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Le “tone emancinate,, del Congo 


Un giovine ogregio, che fu n Congo, ci 
mana questo interassanto articolo su le 
donne omancipato di inggiù. 

Pubblicanitolo, ne rinvraziamo i autore. 

Chi direbbe che nel misterioso cons 
tinente nero, nella patria degli an- 
tropofaghi, c'è una classe di donne 
comancipate» rivemdivatrici dei di- 
ritti del sesso gentile-nero ? Non lo 
sono certo le fanciulle che vivono 
nei villaggi indigeni secondo le u- 
sanze della toro Tribì. Queste all'otà 
di 13 o 14 anni sono comperate da 
un pretendente della stessa ‘’ribù, 
ed il padre ben volentieri cedo la 
propria figlia a colui che gliela paga 
iù generosamente, Una trentina di 
raccia du tela turchina, oppure 5 06 
capre bastano per pagarsi il lusso di 
una bella rsgazza. 

La vita di queste povere donne è 

alquanto dura. Esse sono conside- 


TRIPOLI 


LÀ DISTRIBUZIONE DEI PREMI 


UN GIORNALE ITALIANO, 
{Nostra corrispondenza). 


avvenimenti, che dinotano 


gano nè grandì, nò frequenti. 





rate dal marito quasi cume altret- 
tante schiave o vengono sottoposte 
ai più faticosi lavori. Se, dopo un 
dato tempo, it marito si sente stanc» 
della sposa, egli trova un pretesto 
qualsiasi e ta rimanda ul pudre, esi- 

endo da lui la compieta restituzione 
Selle merci dategli antecidentewmente. 
La madre non ha alcun diritto sui 
propri figli, che seno considerati 
come esclusiva proprietà del padre, 
Di più, queste malcupitate sp.se sono 
costrette u dividere il talamo conju- 
gale con altre rivali, stanteché i 
bravi cittadini del Congo sono inolto 
fedelmente attaccati alla poligamia. 
Eppure, queste buone  figliuole si 
rassegnano al loro destino, anzi sì 
mostrano contente della loro 

Vi sono però alcune ragazze che 
si ribellano a queste condizioni di 
cose ed alla prima occasione pian- 
tano il lorv villaggio, rifugiandosi 
nel più prossimo posto di bianchi, 
Sono esse appunto le aspiranti alla 
emancipazione. . 

Di solito, il capo-posto, in omag- 
gio alla civiltà ch’ egli rappresenta 
laggiù, accoglie le fuggiasche e le 


è 


non è raro il caso che una di esse 
prescelga al pane nero quello bianco 
e sì presenti così « ex abrupto », ad un 


tutta sò stossa, 
Il numero di questa nuova classe |j 


loro gesta suppliscono ali’ esignità 
delle foro file. 


« mènagtres » perchè servino 
comporre {o a scomporre) uu « mè- 
nage » ; in Europa, però, si potreb- 
bero chiamare « emancipate », allar- 


sto vocabolo. 


sesso debole, non mirano che a spez- 
zare quei vneoli di servità u cui 
l’uomo primitivo e selvaggio cerca 
di tenerle avvinte. Per la loro di- 
gnità di donna, esse non si lasciano 
più vendere e comperare come 
merce, ma si danno per simpatia ad 
un compaguo, il quaie — da parte sua 
— è ben felice d'aver per le inuni 
una emancipata, perchè così evita 
la noia del pagamento. Forse più 
tardi si pentiranno tutti due.., | Ar- 


surte l'Italia, con 
parole di 
congratalazivne agli insegnanti ed a- 
gli alunni, Purse il suo saluto a S. E, 
il Governatore ell alle autorità tur- 
che, e chiuse invitando a gridare 
< viva il Re, viva la Regina, viva l'È 
talia, viva la Turchia pl 


prima 


del 
dell'educazione civile. 


sapere 


I dott. Cipollini tenne un opporti- 
uo discorso, dopodichè il Cunsule di 
pronunciò 


Postalozza, 
ile, di 








incitamento 


Dopo la simpatica festa, i 


Gordenons. 


LL’ uxoricidio di domenica. 


Altri particolari, 


4 }{ Negli Stati dell'Unione Postale f 
8 X prendere l'abbonamento agli 


ASL A- 
LUNNI DELLE HR. SQUOLER ITALIANE — 


15 gennaio. — Riuscirà gradito ai 
nostri connazionali il seguire certi 
l'esten- 
dersi della civiltà italiana fuori del 
Regno, malgrado gli appoggi ectra 
ufficiai dalla madre patria non giun- 


Alla simpatica cerimonia della di- 
stribuzione dei premi agli 
delle Regie scuole italiane di Tripoli 
intervenne S. E. Husein Husni 
scià. governatore generale della Tri. 
politania, col proprio aiutante di 
campo, e intervenno anche il Suvra- 
intendente scolasticn del Vilavet col 
suo segretari. Era la 
che S. E. presenziava ad una simile 
festa nelle nostre scuole e consegnava 
di sua mino i premi ad alcuni alun- 
ni. Ciò deve essere di 
per le auturità italiane e per gli in- 
seguanti, ch» tante cure spendono a 
ventaggi dell'istruzione della gioventù 
di ‘frpoli, D'altra parte ci fa vedere 
che la nuova Turchia approva ed è 
riconoscente per opera degli italiani 
spiegata a vantaggio 


alunni 


volta 


soddisfazione 


corpi 
assegna come mogli a qualche sol-|insegnauti delle varie scuole furono 
dato o lavoratore di loro gusto. Però [invitati al Consolato d’ Italia dove la 
signora Pestalozza offrì il the. 
Alla simpatica riunione prese parte 
un figlio del Japhet per offrirgli[anche il Console di Germania testè 
giunto ed il Console del Belgio. Così 
rappresentanti delia politica e della 
scuola d'italia si trovarono riuniti a 
festeggiare il genetliaco della Regina 
Esse vengono chiamate al Congu[e il coronamento lieto di un anno di 
alloro fatiche” 
Qui a Tripoli, come tutti sanno, c'è 
un giornale « L'eco di Tripoli », il 
ù . {quale tien alto e vivo il sentimento 
gando alquarito il ‘elgnizieato di: que dell'Italianità. Ad esso, poichè siamo 
Esse infatti, conscie dei diritti dell nell'epoca degli auguri, 
quello iniv, per un prospero e sem- 
pre migliore audamento. 
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Cronaca Provinciaiù 


vada pur 
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Gividaie Alfredo Catalani, l'Edmea non trovava un teatro che 


— . aprisse le porte alla sua Loreley, I 
-- Una deliberazione della Giunta} porse non s'è spenta ancora l'eco/successi del Puccini e più tardi del 
1 nostri negozianti avevano, tempoldelle soavi melodie di Wally perchè|Mascagni e del Leomavalio gli face» 
fa, presentata domanda all'On. Giunta, igja fuor di proposito parlare del suo|vano esclamare tristamente: 
nor ottenere il permesso di aperturajautore a coloro che seppero inten-| — Beati loro che hanno saputo 
le’ lora nogozi, ne’ giorni festivi per| derne la musica delicata; parlare diipiaatare il chiodo; a me non è an- 
turno, i Alfredo Catalani senza presunzioni, |che riuscito | i 
A questo proposita la Giunta nonigolo spinti da quel’ senso quasi dij Ad amareggiargli l’esistenza con- 
fece che confermare una sua prece-! riconoscenza che sorge sempre pre-|tribuivano le. vicende del concorso 
dente deliberazione con la quale vien potente nei cuore verso quelle crea.|per la cattedra di composizione re- 
concesso il permesso di tener aperti[ture sovrane che sanno rivelare ed|Sasi vacante nel conservatorio di Mi- 
i negozi (chincaglierie e paunine) ai accarezzare nella nostra anima sen-|lano per la morie del Ponchielli. 
quei solì negozianti, che non impie-ltimenti occulti, non nuovi in noi, [Esitò a lungo, lasciò passare due. cone 
gano, allo scopo, saiariati. ma che non avevamo mai saputo|corsi, si presentò al terzo; fu dichia- 
f esprimere a noi stessi.’ rato il privo della tema, ma si tras» 


‘Aust.-Ungti “Germania, ecc.) convion 
i postali luogo pagando L, 








In margine. 


Sull' ultimo gradino» 

Sull” ultimo gradino per attingere 

spettabile vetta detta pazzia, Quest" 

| diabitissima posizione è raggiunta — senza 

che alcuno loro la contesti — dai re- 

dattori di «Poesia», gli assertori del verbo 
futurista. 

Ba essi vorrebbero che noi si offrizse al 
modesto nostro pubblico il documento della 
loro imminente follia. £ ci promettono, 
se li accontentiamo, il magnifico ramanzo 
di Berardo Sbraccia: «La mia statua», 
tutte le « Poesie lussuriose» di Lipparini, 











































iù altri due volumi a scelta dello stesso ì a si tras 

OR rea Maniago Egli con la sua opera data testà[sero in campo le sue condizioni di 

E per renderci più facile it compito, ci|77 LA Neve. h al nostro Sociale ci parve superiore|SAlute e si toccò il tasto che per lui 

Du- I nanno sens’ altro inviato te bozze dell ar-{(italo) 25, — Questa mattina tro-lalla sua fama, e non sono pochi cer-|suonava più doloroso. Anche criti» 


cando l'EUmea, gli aristarchi avevan 
chiamata la sua « musica anemica di 
un maestro unemico », i 

« Sarei il primo a dare le mie di- 
missioni, scriveva in una lettera; se 
vedessi che la mia salute ne va di 
mezzo, Non sarei per nuila meravi- 
gliato che dai e doi sì riuscisse dai 
saiei oppositori a persuadere il Mi- 
nistero che io sono un povero tisico 
all’ultumo grado, Mi rincrescerebbe 
assai più non uvere il posto per quee 
sta ragione che per provata asinità. 
Che non sono un asino potrei an- 
cora dimostrario », £ pui: Suno stan 
cu: di questa mia vita artistica che 
non mi dà nè moralmente nè mate- 
rialnente quello che mi dovrebbe 
dare! Pazienza...» Vinse finalmente 
il concorsu, ma la vittoria non fu 

lieta; la iutta lo aveva prostrato e 

la vita gli parve più cupa e desolata 

tra le isidie del male. 

La rappresentazione della Lorely. 
al Regio di Torinv ebbe, dupo multe 
difficoltà superate (come le_ altre 
volte) un successo brillante. Fu ri« 
prodotta nei 4892 a Genuva con pieno 
successo, che creobe a Roma nel 
febbraio 1895 e divenne estusiasmo 
poco dopo.a Palermo. La sua cura e 
disperazione era sempre la ricerca 
d’ua buon libretto : quello che Illica 
trasse dal romanzo della Hilleru, La 
Waily nell’avvoltoio, che piaceva a 
Boito e a Giacosa, seduce ii Catalani 
che conta musicarlo in due anni. — 
« Spero di non aver fatto brutta mu- 
sica » — diceva —— « mi pare venga 
bene ». L'opera non tarda a figurare 
sul cartellone della Scala per il car= 
nevale 1891-1892; forse che la for= 
tuna sta per sorriderli? No! Le pro- 
ve stancano il Catalani inferimiccio ; 
certe voci di vendette editoriali, certe 
punture di colleghi invidiosi lo .con- 
turbano e lo rendono nervoso a segno 
ch'egli. vede le cose in nero e dubita 
di sé e della sua opera. ll pubblico 
applaude, acclama li maestro; ma la 
critica è dura, arcigaa, ostile singo- 
larmente severa nel registrare il suc- 
cesso, 

Iotieriva allora il feticismo Wa- 
gneriano, e i critici gl'impartiscono 
cunsigli come staffilate ; egli soffriva 
indicibilmente del contegnv di certa 
stampa, accettava ricuavscente le 
critiche e ne traeva profitta. 


« lu fin dei conti, esclama, l’avere 
uno stile proprio deve pur valere 
qualche cosa » — li disgusto lo ‘col. 
piva, e tra il serio e il faceto gri- 
dava: — «Potessi cambiar mestiere 1» 


vammo la neve alta circa 20 ceati- 
metri. La posta che parte da qui, per 
Pordenone alle 7, ha dovuto atten- 
dere l'apertura delle strade fino alle 
9-12 per poter muoversi. La corriera 
per Spilimbergo non è partita nep- 
pure. Lu neve continuò a cadere sino 
a mezzogiorno. 


Strascici del Consiglio comu- 
na:e di domenica. 
proposito di quanto ebbi a seri- 
re n-Îla mia relazione della seduta 
consigliare di domenica scorsa e della 
iustificazione fatta da parte di un 
nsigliere, dell'assenza del cav. Vit- 
torio Faelli alla seduta stessa. debb», 
all'uopo interessato, dichiarare che 
vel mentre il cav. Faelli è grato dei 
sentimenti e voti espressi dall'intero 
Consiglio a suo riguardo, altrettanto 
non le è, nè lo può essere, per chi 
avanzò, non chiesto nè desiderato, 
detta giustificazione, 
Pordenone 

— Conferenza Balabanof. 
fersera al Cojazzi la professoressa 
russa Balabanoff tenne l’annunciata 
conferenza sul tema: Aussia. Essa 
parlò per oltre un ora davanti un 
discreto concorso di pubblico sebbene 
il- biglietto d’ingresso costasse 30 
cent. Nel complesso poco e nulla di 
nuovo : la pittura della vita del po- 
polo russo con tutti i suoi martiri 
ed eroismi.... ecc. 

Alla fine della conferenza, e dopo 
un interuzione del delegato di P. S., 
la Balabanofi fu applaudita. 


S. Vito al Tagliamento 


= Lo elezioni alla Socieià Ope- 
vala. 
24 — leri, alla sede della Società 
operaia, seguirono le elezioni delle 
cariche sociali. 
La lotta per Ja nomina dei 14 con- 
siglieri, fu alquanto accentuata, 
Le urne rimasero aperte dalle ore 
40 allo 
Su 34 socì inscritti, 134 si reca- 
rono a votare: 
A Revisori dei conti furono rie- 
letti i sigg. Ippoliti Carlo, Facchin 
Davide, Pellegrini Giuseppe. 
Ad arbitri: Fancello Mariano, Fran- 
ceschin s dott. Girolamo, France- 
scuîti Bianco cav. Luigi. 
A consiglierì: Antonio De Micbieli, 
Bottos Luigi, membri della presidenza 
cessante, cav. Polo dott. Marco, riel., 
Brombin Antonio ricl., Fogolini Lugi 
riel., Garlatti Emilio riel., Francello 
Pietro Bragadin Carlo, Cortese 


tamente coloro che prima d'ora non 
lo conoscevano e ne appresero il 
nome solo dal cartellone del teatro. 
Di lui, come di tante altre glorie ita. 
liane, si conosce troppo poco; la sua 
vita breve e triste, la sua carriera 
artistica cusì poco fortunata, la sua 
indole generosa, paziente, mile, sono 
la chiave che ci apre per così dire 
il regno misterioso e s'ave delle 
sue armonie, ci fa comprendere la 
natura e l'origine dell’ unda elegiaca 
delle sue note, e sentire  prufunda. 
mente il soffio di giovinezza e la 
nube di dolore che avvolge nel ini- 
stero quel soave profuuo d'arte che 
ci è parsa la Wally. 
* 


ticolo da inserire, Dell'articoto documento. 
Trattasi dei successi della scuola futu- 
ris'a in Trieste. Ed il successo dev' essere 
stato certamente incontrastato, e î futu- 
risti debbano aver fatto scuola anche nel- 
L’irredenta città, se é vero quanto essi ci 
Aaseriscono, e cioè che : un banchetto s'n- 
tuoso di duecento coperti fu offe-to ai 
‘poeti e con spiritosa bissaria servito « 
rovescio, cioé cominciando con un eccel- 
lente «moka» e terminando col risotto e 
cOÌ « vermouth». 

Congratulazioni con l'appetito deî fu 
turisti! E congratulazioni al futurismo 
nelle sue applicazioni gastronomiche. 
Ma noî, gente gretta' e piccina, non ci 
convertiamo. E neghiamo ai pofeti futu- 
risti l'articolo di «rèclame » ch’essi vor- 
e |rebbero comperare con un romanso del 
l'illustre Sbraccia... 

Anci, da provinciali tranquilli che cu- 
rano i particolari, osserviamo che «que 
sta nuova scuola letteraria e politica fone 
data dal poeta Marinetti» che crede di 
@|/arsi largo con la « réciume» alla Bir- 
num e regalando i romanzi dello Sbraccia 
profondendo quattrini — beati è futu- 
risti — che li hanno — non vaie 
neanche «d nous è pater », bensì a farci 
sorridere... 

E guasta quel fondo di vero, di profon- 
damente e d'innegabilmente vero che la 
nuova — diciamola nuova — dottrina ri- 
vela, tra il ciarpame e il similoro di 
tante cose grottesche ed înutili... 

Che noi si sia troppo, specie in arte, 
attaccati all'antico che grava su tutto 
quel che è nostra espressione come una 
palla di piombo, è vero. Che sia necessa- 
rio ampliare i nostri orizzonti e le nostre 
vedute su molti è molti problemi, anche 
questo è vero. 

Che sia bene considerare i musei e le 
pinacoteche non come modelli per l'oggi, 
densì come saggi di quel che fu, anche 
questo è giusto. 

Ma altresì è pazsesco assumere gli at- 
teggiamenti e le pose di quel gruppo di 
bravi e genialissimi giovani che si chia- 
mano futuristi, mentre sarebbe assa: me- 
glio dirt gli alpinisti della pazzia... 
Ma si consolino ricordando che é com 
pito dei posteri sagyi essere gli epigoni 
delle pazzie degli innovato»i incompresi. 
Malacoda. 




























































ale 
La sua patria è terra di musici, e 
Boccherini e Puccini sono stelle al 
cui splendore Lucca con giusto or- 
goglio s’'illuminava. £' di questa 
città ancue il nustro Luccarini che 
la troppa inudestia trattiene forse 
dall’aifermarsi quanto il suo alt 
valore gli potrebbe permettere; e 
noi, per l'adorazione dell'arte e per 
l'onore di Udine ei auguriamo di 
vederlo presto a capo di quelle isti- 
tuzioni musicali ch'egti vagheggia, 
perchè è convinto che noi friulani 
non siamo affatto profani dell’arte 
divina dei suoni. Catalani dunque 
nacque a Lucca il 19 Giugno ‘1854 
da famiglia in cui il culto della mue 
sica era ereditario. Non: era bello, 
era simpatico : aveva una figura 68- 
senzialmente romantico: cisì ce lo 
descrive Giuseppe Depanis. 

A 16 anni sì getta in braccio alla 
musica; dopo pochi masi è in grado 
di comporre una « ouverture » e una 
Messa : lavori giovauili, ma che gii 
valgono l'ammissione senza esami al 
Consevatorio di musica di Parigi, 
duve siudia piunv e composizione. 
Nel 1873 torna in Italia senza sfrut- 
tare i successi parigini e continua a 
studiare nel Conservatorio di Milano. 
Hi profitto lv segnò La Falce, egioga 
orientale, che fu per molti una ri- 
velazione, per altri uno scandalo ; la 
critica assalì il giuvane avvenirista 
(allora c'era un sacro terrore per 
Wagner e alla Scala si fischiava il 
«Loheugrino); fé polemiche durarono 
alcuni gioral, poi nou si parlò più 
di iui, cusicche era pressochè iguoto 
fueri di Milano. Venne poi |’ £ida, 
in quattro att che egli sperava met- 
tere in scena nel carnevale 1878,79, 
ma fu dovuta rimandare ai suc- 
cessivo 
Malgrado parecchi non lievi acci» 





















































A richiesta del giudice istruttore 
i suddetti sanitari, si riservarono di 
dare una risposta precisa sulla causa 
diretta della morte, entro una ven- 








rivate ieri in costume nazionale, 25 (R. 0. i viaat tina di i. Fiaito 1° ro | Amedeo riel., Barbin Giuseppe riel. {denti il successo fu eccellente e la[— e dichiarava di non voler più 
AVA i olo . 0.) — Perdura vivissima {tiva di giorni. Finitu l'esame necro- {4 DO ag seppi 1, arrtic Ri ion 7 i 1 na E 
gioè completamente nude, 0 quasi, le in Li l’inpressivae prodotta dal |scupico il cadavere — tutto a pezzi|Masut Giuseppe fu Antonio riel., Pit-| Vittoria fu tanto ragguardevole quan- {scrivere un rigo di musica. — « An. 
brave ragazze si sentono in duvere toni Francesco, Nadalin G. Batta riel,,{t0 4Ss2i disputata ed uttenuta in cone|che a scrivere un capolavoro, si corre 


oggi di coprirsi cun un «pagne p, 
(specie di leazuolo), protettore 
pudore, di quel pudore stesso che 
sentì Eva, per Ja prima volta, dopo 
il peccato, Esigono dal sess) forte 
molto rispetto, molta libertà (per 
loro, che s'’ intende), poco lavoro 
ete... Tutte belle cose... almeno per 
le donne di laggiù ; ma questo mo- 
vimento di reazione, come tutte le 
Teazioni di questo mondo, cadu di- 
agraziatamente  nell' eccesso. Così 
queste nen-femministe del Congo 


fer: 


dell 


riti 
dol; 


Vi confermo quanto ieri accennai! A pro 
in forma dubitativa, circa l’infierire ‘grande impressivno e ha indignato 


tragico avvenimento di domenica. Dy-{— fu messo nella bara che si tro- 

del|lorosa circostanza è questa: la pu-'Vava pronta, e coperto con un len- 
vera morta — d'anni 48 e non 39 — | 2tolo. 

jascia quattro tigliuoli, due dei quali ani n I 

all'estero, cui venne tolegrafatu lailuogo i funerali che si prevedono 


‘ale notizia, 


l'imbestialito marito contro la 


moglie caduta. Lasa, tentò d’alzarsi 
e trascinarsi versu-casa, ina il m = _ 





Vla ritcorse e la percosse lascian- 
la ju terra priva di sensi. E giac 






assano bsn presto (lalla libertà alla [90€ così sino a quando perl’ inter. 
icenza @ sono cagione, colla Joro|Yento di alcuni pietosi fu traspor- 


insubordinazione, del 

della indiscipiina che regnano in al- 

cuni posti e campi militari. 
Ad ogni cambiar di luna. 


I 


esso | 847 


disordine e|tata sul letto, ove spirò. 


i Peressut, interrogato in carcere, 


non seppe dare dal futto alcuna spie= 


ione, adducendo d'averlo  com- 


cambiano il miele nel loro eménage»; | M38) In stato d' assoluta ubbriac- 


se il marito protesta, esse reclamano. | Che 


C'è stato al Congo un comandante] I 
belga che si vide costretto (almeno 
ste « mènagères », ribelli ad ogni|ian 
freno, la pena dello seudiscio. 

Se poi una di queste emancipate 
giunge a far breccia nel cuore di 
qualche bianco, allora si che se ne 
vedono delle carine ! 

Una che ci riuscì fu ia figlia di 
un Sultano dell’ Uele, chiamata dai 
Belgi la «snarquise n». Essa fece 
«mnènage » con un maggiore belga. 
Beltissi essa disponeva di una 


tira. 





per 


alle formalità prescritte ai 
permettere il seppellimento della vit» 


locali dottori Clemente e Andruzzi 
si recò al cimitero per presenziare 
alla autopsiu del cadluvere, 

Gran folla stazionava fuori del sa- 
ero recinto coperto di neve (caduta 
abbondantemente la 


ZIA. 
I sopraluogo dell’ nutorità. 


Oggi alle ore 14 giunge da Pur- 
egli lo dichiarò), ad applicare a que- | denone il giudice istruttore D.r Bo 


a col cancelliere per ad 


a. HU giudico assieme ai medici 






notte seors ) 
poter conuscere l'esito dell'esame, 


grande influenza ultro che sul cuore] Il cadavere giaceva, completamente 


del britiante ufficiale, anche sull' an- 
damento della politica locale. Figu- 
rarsi i risultati di una tale political 

Insomma, queste «emancipate» for- 
mano uno dei maggiori guai del 
Congo. Sono esse che nel 4895 hanno 
dato origine alla rivolta dei soldati 
Batetela che massacrarono tanti bian- 
chi e devastaronu intere regioni, 

Si potrebbero fare dei confronti 
fra il Congo e l'Europa.,.; ma è me- 
glio che ognuno se li faccia per conto 
proprio. 


nu: 
era 


tav: 
del 


me 
fori 


ter 





Krapfen seme 





do, supra un banco che fungeva 


da tavola operatoria. La povera morta 


enormemente gonfia e presen- 
a segni di percosse in varie parli 
corpo, ma più specialmente al 


basso ventre, Procedutosi al ricono- 
scimento dei cadavere, i dottori si 
misere subito all npera. Scoperchia- 
rono il cranio 


; esaminando attenta- 
nte il cervello e riscontrarono una 
te emoraggia cerebrale, senza, 


però, nessuna fattura, Poi procedet- 


‘o all'esame dal polmone del fe- 


gato e del cusre e degli intestini. 


Merinshe 






















diziuni difficili, L'opera ebbe una 
dozzina di rappresentazioni fu ripro- 
dotta a Varsavia, poi tutto finì jì. 
Catalani volle di nuovo tentar le 
scene, e cercò con pazienza un libretto; 
nua truvandu di meglio, accettò Deja- 
nica che fu rappresentata alla Scala 
nell'83 con successo lieto, riprodotto 
a Torino nei 1884e nel 188 a Nizza. 
Nei 1884, con arte elevata, aveva 
composto il pvema sinfonica £ro e 
Leandro. 

L'Impresa della Scala cercava uno 


rischio di o inascoltati 0 compatiti ». 
Erauo accasciamenti di breve du- 
rata e un desiderio di battaglia sore 
geva in lui e lo spingeva all’azione, 
Ma il 2 agosto. 1853 veniva colto da 
un violento sboccu di sangue e il 7° 
dell stessu mese si spegneva. 
Non vi ‘è artista vero, dico un fine 
eritiro 6 poeta, ché nel momento 
della creazione, nel momento della 
divina visione interiore resti 
calmo e indifferente. Accade allora 
nell'uomo come una trasformazione 
psichica ; la mente acquista una lu- 
cidità, una rapidità di concezione fe= 
nomenale. Si direbbe che l'artista 
sta a dettatàra di-un altro io che lo 
ispira. L’ artista. gelido: farà sempre 
cose fredde e-monotone ;:-la vita na. :: 
sce dalla vita, la fiamma deriva dal 
catore. Se non sentite nulla potrete ; 
fare della chincaglieria che sarò di 
moda per qualche anno, ma che 
è destinata irreparabilmente a perire. 
Di -Catalani invece Carlo .D'Orme- 
ville ba detto: Quando i posteri da... 
ranno un'occhiata alle composizioni 
del maestro Lucchese, si accorge». 
ranno che egli fu il primo musicista 
del secolo XlX.o » È 
Infatti egli ha veramente. vissuto 
la sua arte; la sua musica è.senti= 
mento, melanconia,. tenerezza; Us 
scendo da teatro dopo una audizione. 
della Wally, noi difficilmenta.:sapo=. 
vamo ripetere, cantarellando, qualche: 
motivo dell’opera, quel;solito thira»: 
coloso motivo che si ruba facilmente 
în quasi tutte le opare ed:in-cuì 
risiede gran parte: del-loro suesesso 
nell'anima del popolò.. Ma quella 
musica rimaneva: in. noi, sentivamo 


Montico Gaetano riei, 
Ls presidenza uscente ottenne una 
splendida e meritata votazione, 
Manzano 
— Grave incendio durante le nozze 
25. L'altra notte verso le 23 nella 
casa di certo Antonio Urbancig della 
frazione di Oleis. per causa ancora 
ignota, si sviluppò un violento incen- 
dio. Si trovavano in casa intorno al 
focolare i genitori dell'Urbancig ed 
altre persone «lel vicinato mentre in 
una stanza poco discosta dall’abita-{spartito breve per il carnevale del 
zione, l’Urbancig che in quel giorno|1886; Catalani noa si lasciò sfaggire 
festeggiava le sue nozze,con la sposa eil’occasione: avuto un libretto dal 
l'allegra brigata dei convitati passava | Ghislanzoni, malgrado una malattia 
un'ora nella danza. che lo incolse si mise di lena al 
Le fiamme alimentate dal ventoinuovo lavoro, spronato dal timore 
in breve distrussero quanto era dildi morire prima i compierlo: l'Edmea 
proprietà dell’Urbancig compreso il|fu accolta dapprima con diffidenza, 
corredo della sposa. Rimase pure in- poi il successo aumentò per sedici 
teramente distrutta anche la casalsere, 
attigua abitata da Luigi Coccancig. Nell'estate fu riprodotta a Trento; 
Sacile fece il giro dei primi teatri della 


peninola, emigrò perfino in Russia. 
Non c'è posto in cimiterol... [Essa raggiunse lo scopo del compo- 
morti putrescono insapolti. 


sitore e fece conoscere il Catalani 
meglio di quanto avessero fatto Îe 
25. Per ben quattro giorni due salmelopere precedenti. 
dovettero rimanere insepolteneltacella| La malferma salute che gli vie- 
mortuaria in istato di avanzata pu-itava di applicarsi ad un lavoro con- 
trefazione! Oggi soltanto, dal 21, fu- 
rono potute inumare, 


tinuato e la solita mancanza di un 
La cruda notizia da sol» dice più 


libretto, lo fecero ritornare sull'an- 
tica idea di rimaneggiare Elda ri- 
di tutti i c-mmenti; sono cose che 
fanno raccapriccio. Un fatto anche 


conducendo la poetica leggenda di 
più macabro accadde tempo 


Loreley al suo vero significato. Nel 
1887 scriveva da Venezia :*« Ho de- 

Essendosi opposti i familiari di 
un povero morto a che’ in salma 


cise di tornare a Milano per conti- 
nuare il lavoro della Loreley che sarà 
fosse sepolta nell'acqua si dovettero!venti volte superiore all'Édmea; e 
esumare due cadaveri, La fossa tut- 
tavis non riuscì più profohda di un 


nell'aprile dello stesso anno recavasi 

a Firenze < per finire la Loreley che il'effetto soave. d'una tenera -voca 
metro perchè sotto dormivano altri 
morti. 


sarà il mio miglior lavoro », sussurataci. all'orecchio, scesa: sino 
L'opera era: pronta, ma per duefin. fondo del cuote6-che:ci risaliva 
Speriamo vivamente che quantojanni d’inazione e di scoramento, men:jal:pensiera, non alle:labbra;..solo nè. 
prima il prefetto, cui furono parte»{tre tante mediocrità infestavano .le/momenti di raccoglimento. e. ì si 
cipati i dolorosi fatti, intervenga con/scene italiane, un maestro che. van=ilenzio, £ se. la musica è quasi una 
la sua autorità per la sollecita  co- È 
struzione del nuovo cimitero. 






Domani dopo mezzogiorno avranno 







imponenti, come dimostrazione con- 
uro il feroce detitto che ha prodotw 














Queste miti popolazioni. 
| Palmanova 





i,7 Marcia ufficiale Fortior. 
Ieri, organizzata dal lucale Club spor: 
tivo «Juventus » ebbe Iuogo una 
j marcia ufficiale « Cimento invernale» 
del «Fortior podistico italiano di 
Genova ». 
La marcia ebbe un esitv brillan- 
tissimo, poichè su 9 partenti tutti 
furono gli arrivati e ino 

Ecca i partecipanti; Antoni 
ger ili Osvaldo, Cavalieri dott. 
fredo, Ferruccio De Lorenzi. Giaco- 
mo Olivo, Giovanni Pastorutti, Um- 
berto Sguardo, Lorenzo Bean, Anto- 
nio del Negro, Orazio Frontali. 

Il percorso di km, 50, Palmanova, 
Cividale, Palinanova. venne coperto 
in ore 9, compresa una e mezza di 
riposo a Cividaie. 

Tutti i concorrenti, meno due, sono 

soci delia « Juventus » ed hanno ac- 
quistato il nome di Fortiores, con. 
seguendone il diploma, e relative 
premiazioni. 
-— Assembiea generale. 
Stasera mercoledì 26 corr. alle ore 
8 precise, nelia Sala della Società 
Operaia, gentilmente concessa, sono 
invitati i soci della « Unione Com- 
merciunti industriali ed esercenti» 
per trattare il seguente Ordine del 
giorno : 

Relazione della società ; 

Lettura ed approvazione dello sta- 
tuto sociale. Data dell' elezioni delle 
Cariche sociali. 

Confidiamo che i soci in buon nu- 
mero vorranno partecipare alla detta 
Assemblea che riuscirà importantis- 
sima, 






















































































































fava al proprio attivo.i suscessi della I stessa s 


ucee gosa: con la possia, tanto cl 
Falce, dell'Elda, della Dejanita è del-jcoma dice.-1l Nerbini, certe 


alla panna - rivolgersi alla Pasticceria F. GIULIANI & FIGLIO Udine, Piazza Di 
Servizi completi per Nozze, Battesimi, Solrées ecc. a prezzi modicissimi. — 














































































































di Erminia sembrano  preludere a 
certe, note del Frehs-Wiitz e lella Son 
nambutta ond'egli chiama i Tasso 
vero fratello di Palestrina e di Por 
golese; a mio avviso anche Catalani 
ha un stretta affinità col grande in- 
felice; affinità che visiotlo in quel 
tono elegiaco, in quel 

+. Non 80 che di flebile e soave 

che gli occhi a laciimar eacone invoglia, 
e che caratterizza appunto il senti. 
mento moderno. 
Forse l'avvicinamento di queste 
due anime è opera del destino che 
gravò egualmente crudele su di esse. 
Îi maestso lucchese non è estraneo 
al suo soggetto, ma ne è compreso 
e affascinato ; s'immedesima ne' per» 
sonaggi che mette sulla scena e vi 
trasfende il suo cuore, come il poeta 
di Erminia, Nell’uno e nell'altro e’ è 
lo stesso fine sentimento della natura; 
basti ricordare il preludio dell'atto 
quarto della Wally ove è ritratto 
mirabilmente il paesaggio come mi- 
rabilmente è ritratto lo spettacolo 
della natura quando Rinaldo va, solo 
di prima mattina, sul monte Oliveto, 
pensoso in un po di raccoglimento 
e la rugiada gli asperge di lucido 
candore l’armi e lo scudo. E la don. 
na, questu musa irresistibile che sa 
strappare fremiti ad ogni cuore d’ur- 
‘tista, ebbe unche da questi due o- 
nori divini, Erminia, classica ed o- 
legiaca, -Clorinda fiera e tenera in- 
sieme, Ariida passionale e ardente, 
sono creazioni meravigliose, 

E Alfredo Catalani che intitola 
tutte le suo opere da un nome fem= 
minile (Dejanica, Edmea, Loreley, 
Wally) fu per eccellenza il. cantore 
della, do ma, e seppe esprimere, con 
note soavissimo come baci, morbide 
come carezze, il sorriso e le lacrime. 
Egli conobbe la tenera carezza fem» 
minile ; la luce del genio e l'ombra 
triste del male che dissulveva lenta» 
mente la sua fibra delicata, ispira- 
rono per lui pietà e amore a cuori 
gentili. Anche nella gloria furono e- 
gualmente sventurati; la sfortuna 
aveva erudamente colpito il povero 
Tasso, cui negò l'alloro nel trionfale 
Campidoglio — e Alfredo Catalani, 
sì può dire, non vide la sua gloria: 
fu trascurato, invidiato, osteggiato 
quasi sempre. 








Un triste presentimento aveva con- 
tinuamente dominato l'animo suo. 
Egli sentiva dentro di sè qualche 





talio, il Presidente delle Cassa ru- 
rale ecc, 

Dal sig. Morandini, ne venne data 
poscia lettura dello statuto sociale 
compilato appositamente. 

Qusli commissari per indire l'as- 
semblaa dei soci nderenti, furona 
nominati il sig Morandini suddetto 
per Ariis, Rico Roco (consigliere del 
comune) per Flambruzzo ed il signor 
Francesco Viola per Sivigliano. 

Auguri sinceri, un bene di cuore 
al sig. Morandini, che in soli due 
anni dacchè trovasi tra noi seppe 
cattivarsi le generali simpatie. 


S. Quirino 
— La cometa. 
Ieri sera, verso le sei e mezzo circa, 
questi contadini si radunavano in 
capannelli quà e là per commetare 
ilinanzi ad una cometa apparsa. 
Chi prediceva malattie, chi guerre 
a chi perfino un second» diluvio u- 
niversale, perché la cometa aveva 
la coda bianca, Se all'incontro as- 
serivano, l'avesse avuta rossa e’ era 
il segnale di guerra è fame. Povera 
gente! È come sono impressionate 
queste femminette |. 
Oggi siamo levati ed abbiamo tro» 
vato una betla nevata. Pare peraltro 
che non abbia intenzione di pren- 
dervi domicilio a lungo, perchè va 
squagliandasi a vista d’ cocchio. 
Tolmezzo 
— La neve invece della Cometa. 
25.8 Il cielo ieri sera velato, non 
permise di poter assistere all’appari- 
zione della cometa, a noi ansiosi di 
conoscerne il col-re e la lunghezza 
in millimetri della sua vada. Peccato 
per quelli che avevano il d>ppio 
centimetro in tasca 1 
In compenso, però, stamane si ebbe 
la gradita sorpresa di trovare una 
quarantina di centimetri circa di 
neve... bianca. 
Speriamo che non si arresti li, e 
che non sia l'ultima! 
— Cade sulla via e si frattura 
una gamga 
Ieri sera il falegname Fiorello Za- 
molo di quì, mentre usciva da un 





- Paedis. 

— Sindaco fatte Cavaliere. 
Îl Sindae» di questo comune, signor 
Giovanni Polizzo, fratello del vescovo 
di Padova, è stato insignito cava- 
liere della Corona d'italia. Le inso- 
gne gli vennero consegnate dai sigg. 
dott. Pio Armellini, perito Giovanni 
Borgnolo, Tomat Camillo ed Eugenio 
Faidutti, Congratulazioni. 
O I n 

Da Portogruaro 
(C) rilevo dai giornali di Venezia la 
nomina anzi la conferma del cons. 
Zennaro a rappresentante della ca- 
mera di Conn, prss il Consor- 
zio Agrario di Venezia per il trion- 
nio 1910 912. 

H cons. Zennaro fu prima nomi. 
nato in sostituzione del Comm. Bres- 
sanin. Questa conferma all’ impor 
tante mandato costituisce una prova 
della grande stima che l’ egregio 
unno gode fra i colleghi del con- 
sesso camerale. 





G rriere Giudiziario 
Tribunale di Udine. 
Lestoni volontaria. 


Luigi Di Santolo iti Carlo detto Min dì 
anni 24, da Peon:s, la sera del Bi febbraio 
anno scorso, venuto alle mani con il mune= 
vale sordo-muto Antonio DI Santelo nell'o- 
stetia di tale Clomontina Di Santolo, l'a- 
vrebbe eolpito con un bicchiere, cagionane 
dogli lesioni ali’ occhio destro con perdita 
totale stella facolta visive, e altre vario 
nella faccia, 

Qui comparve in Tribunale assistito dal 
l'avv, Htertacioi, A sua discolp: dice che 
il Di Santolo Antoni» continuamente lo 
molestava e anche in quella sera non lo 
lasciava in pace un momento: gli uv:elbe 
anzi tui per primo scagliato un bicchiere 
però senza colpirlo. 

L’avv. Caratti, l'arte Civile, conolude 
ch'edendo il ri urcimento dei danni da lì- 
quidarsi in separata sede nella proporzione» 
che il Tribunnio crederà opportuna. H Pub» 
blico Ministero propone 8 mesi «ti reclu- 
sione e il Tribunale accetta condannando 
inoltre l'imputato ai danni e a L.85 per co- 
stituzione e rappresentazione di Parte Ci- 











esercizio di fronte alla propria abi- 
tazione por rincasare, scivolando sul 
selciato cadeva in malo modo frattu» 
randosi una gamba. Trasportato da 
alcuni presenti a casa sua, fu pron- 
tamente medicato dal dott, Cecchetti. 
Lo Zamolo ne avrà per qualche 
mese. 





cosa che lo struggeva, che lo avreb. 
be rapito ai suoi sogni di gloria, ed 
a cuì, pur tentarido di ribellarsi, 
sentiva dover per forza piegare. 

Un giorno Chopin era al piano, e 
improvvisava secondo la sua abitu- 
dine; quand’ ebbe finito alzò gli oc- 
chi e notò una signora semplicemente 
vestita che lo guardava appoggiata 
al pianoforte, I suoi occhi profondi 
e. pieni di fuoco. ‘parevano voler-leg- 
gere nell’ animo dell’ artista. Chopin 
sentì.che arrossiva:sotto lo sguardo 
magnetico di quella donna, Eila sor- 
rise. Chopin ricordò per tutta la vita 
l’odor di viole che enianava quella 
sera dell'abito di seta di Giorgio 


Sand. 

Anche Alfredo Catalani stava un 
giorno al piano, come Chopio, musi- 
cando l’egioga orientale « La Falce »; 
a un punto i suoi occhi si fisarono 
su questi versi di Arrigo Boito : 

— Tu se’ ìl Genio della Morte 
tu se’ l' Angelo Funebre, 

Le dita non scorrevano più sulla 
tastiera, ì suoi occhi erano immobili, 
vitrei; sentì che impallidiva sotto lo 
sguardo severo della pallida messag- 
gera che gli fece il cenno terribile 
cui bisogna obbedire. 

Con vent'anni nel core 
Fare uo sogno la morte, e pur sì muore! 

Era tanto giovine ancora. S' in- 
tenerì, piegò lentamente il capo sul 
leggio e pianse. 

Armando Franco 


OI e ZZZ 


Pavia 4 
— Beneficenza 


Per onorare la memoria del com- 
pianto cav. co. Fabio Beretta, nel 
primo anniversario della sua morte, 
i di lui figli co. Guido e co. Anto- 
nio hanno offerto a questa congre« 
azione di carità lire cinquanta, da 
istribuirsi ai poveri della frazione 
di Lauzzacco. 
Rivignanò 
— Conferenza Agra ia — Muiue 
istituzioni che sorgono 
(i sorisono ‘da Ariis: 
{C. C. DL) Fu tenuta qui,n ellasala della 
Cassa rurale, gentilmente concesa, 
per cura del solerte, instancabile 
sig. Luigi Morendini, agente dei Conti 
Fratelli Deciani, una conferenza sul 
terra: 

Istituzione di una Società Mutua 
di Assicurazione degli animali bovini 
cun annessa stazione sociale di monta 
faurina, 

L'Egregio sig. Morandini sobria- 
mente con la competenza che lo di- 
stingue, quale appassionato cultori 
dell'arie della o.sto ilfustrò fe- 
Heemente gli scopi ed i vantaggi di 
rele Cocperazione, ne fece la sforia 
risalendo dal secolo XI ad oggi;e- 
mumeranda quelle esistenti nel Haden, 
nella Freocie, pell'inghiiterra, nella 
Svizzera, nel Belgio, nell'Olanda, nel 
l'Ausisie-Uogheris ed in fise nell'I- 
talia e specialmente nel nostro Friuli. 
erose pditerio. accorso ob 
sui da Filasobruzzo e da 
gliane fu ascoltato per quasi 2 
are relizionzmente; alla chiusa il bra- 
vo conferenziere si ebbe le. generali 

























— Tradizionale veglione della So- 
cietà Operaia. 

IH 3 febbraio p. v. (giovedì grasso) 
la locale S. d. dn teatro: De 
Marchi, gentilmente concesso, il tra- 
dizionale veglione, il cui ricavato ane 
drà a totale beneficio del Patronato 
Scolastico e della R. Scuola di dise- 
gno, L'orchestra sarà rinforzata da 
sei valenti professori ndinesi e il 
teatro illuminato a giorno e: artisti» 
camente addobbato; Il Comitato, allo 
scopo di animare la serata, indirà 
pure un’estrazione a sorte, fra gl’in- 
tervenuti, di ricchi e attraenti regali, 
assegnando premi anche alle ma- 
schere. 

Si prevede quindi — dato. il fine 
altamente filantropico — che la fe- 
sta riuscirà attraentissima e soddi- 
sfacente sotto ogni aspetto. 

Spilimbergo 

— Onorificenza. 
2. — Veniamo informati e comu- 
nichiamo con piacere che il nostro 
concittadino Lanfrit cav. dott. Luigi 
è stato recentemente nominato uffi» 
ciale nell'ordine della Corona d'Ita- 
lis, Hl cav. Lanfrit, più che settuage- 
nazio, è un benemerita di Spilim- 
bergo, Coprì per ben 32 anni la ca- 
rica di Giudice conciliatore, fu per 
28 anni presidente della Commissione 
mandamentale delle imposte dirette 
e parecchi anni Sindaco del paese. 

Congratulazioni al chiaro uomo. 


Pordenone 


— Per il servizio automobilistico 
ll conte Umberto Cattaneo, assessore 
del nestro comune fu rivevuto ieri 
dal ministro Rubini a Roma per rac- 
comandargli la concessione del ser- 
vizio automobilistico Pordenone - A- 
viano - Maniago - Cordenons con l’al- 
lacciamento a Oderzo; e dal sotto- 
segretario di Stat» alla Guerra, ge- 
nerale Pruden'e, per sollecitare la 
costruzione della Caserma di Caval- 
leria pel reggimento « Milano », che 
ha già sede qui, ma in locali provvi- 
sori e inadatti, 

Cospicue elargizioni 

Giorni or sono, come annunciaste è 
morto a Mendrisio, ove trovavasi 
per ragioni di cura, il nob sig. An- 
tonio de Finetti, consigliere d’ ammi- 
nistrazione di questo cotunificio Am- 
man. Per questa sua qualità egli ve. 
niv esso da Milano, ove aveva 
domicilio, a Pordenune. Orbene, la 
vedova signora Marianna Degani de 
Finetti, per desiderio espresso dai 
suo posero ruarito, e per unorare la 
di iui memoria, ha mandato oggi lire 
2000 alla cas: di Ricovero U. berto 
L e lire 500 all'Asîlo Infantile Vit- 
torio Emanuele IL 


Montenars 














— Furti 
Nofti fa ignoti entrati mediante for- 
zatura della port” nella cucina di 
certo Cario Luccardi, fecero hottino 
di formaggio. carne porcina insaccata 
ece. pel velore di L. 30. A 
La ustte seguente fecero utia vi. 
sitina alla casa di Teresa Valzacchi; 
vi entrarono servendosi della chiave 
imprudentemente lasciata nella top. 

























APuror: e parecchie strette di 


FERRO. 
Tra i presenti notai Sl Bey.mo Par. 


ila. Luco Agente del 0.061 


CASa DI CURA per 





provata con Derrelo 









pa, si provvisero di hiaticheria 


vile 
. 

Sono pure imputati di lesioni volontarie 
Michete Taverna di Giusoppe d'anni 25 e 
Luigi Colavia di Suvestro d' ani 23 da ». 
Giorgio di Nogaro, 

Verso la 20 del 21 Novembre ultimo in 
un'osteria di Chiarisacco il Colavia era ve- 
nuto a diverbio con tale Francesco Marat. 
entrò in quel mentre il Taverna e volle 
intromettersi (come paciere, dice lui) ira i 
contendenti. Non si sa bene come nè per- 
chè, egli, atferrata una bottiglia, 1° avrebbe 
scagliata contro 1i Colavin; ma questi riu 
scì a schivare il colpo e l «arnesa » anitò 
a colpirà alle faccia certo Fraucesco che 
c'entrava perchè... era entrato neli: eser- 
sizio 

Il colpo.produsse ferita cicatrizzatari in 
giorni tu, li Cclavin poi a sua volta è im- 
putato di aver morsicato il Taver a al 
naso. 

Ciascheduno procura scagionarsi come 
meglio può. lì Taverna nega di avere sca» 
glisto la bottiglia, I avrebbe invece tenuta 
in mano: di più, era ubbriaco e se la me- 
moria non gli soccorre troppo in fondo in 
fondo non è copa sua ma della... bottiglia 
o quanto meno vel bicchiere, 

Soggiunge che ìl Colaviu l'ha mors cato 
appena egli 3° intromise per quetare gli a” 
numi e che allora ei si armò del recipiente 
per difendersi. 

L'altro vuole invece uverio mors.cato 
dopo lo scaglio delia bottiglia. 

Ul Pubblico Ministero, nei riguardi del 
Tavern , trattando.i di lesioni iiovie man- 
cando quersla di parte, domauda |” assolu- 
zione; quanto ul Colavin, condannato altr: 
volta dal Pretore di Palmanova a mesi tre 
di reclusione e perdonato, non ess: nio an- 
cora trascorsi 1 cinque anni, chiede la re- 
voca del periono e fatto il cumulo do- 
manda la reclusione per mesi 2 e giorni 17. 

Hi Tribunaie, dopo le arringhe degli avvo- 
cati Gino Li Caporiscco în difesa del Ta- 
verna e Driusei in difesa del Colavin, mun- 
da assolti tutti e due gli imputati : 11 Ta- 
verna per la lievità deile lesioni e fa man- 
canze di querela di parte, e ii Colavio per 
inesistenza di reato. 

Pres, Canoserra P. si. Tonini. 


Una gita... piacevole. 

L' cttobre scorso li giovanotto Giuseppe 
be Lorenzi fu Giacomo d' anni 19, de Leti 
sana, trovavasi a lavorare alle dipen.ienze 
del costruttore Pietro Piccio a Trieste. Un 
bel giurno, il 12, pensò di spazzarse:a al 
legramente, Attacco il cavallo del proprie- 
tario al carrettinn e se ne andò fino a 
Pieris, 

Quiy, ubbriacatosi, vendette carretta © 
cavallo. Dopo alcuni giorni, ricercato della 
polizia, fu arrestato a Latisena. 

ieri in Tribunala si doveva discuisre ii 
processo; ma poiche ii proprietario rece- 
dette dalia querela ed ii fatto acoad.ie al- 
l'estero, ii Pubblico Ministero giudico non 
fosse di competenza del nustro tribunale 
ii procedere. 

Fu quindi dichiarato non iuogu. 

Dic Driussì. 

Pretura del I Mandamento. 


A porte chiuse. 

Antonio Gremese fu Valentino d' agni SI 
operaio ferroviario fa chiamato a_ rispon- 
dere senza facoltà di prove di diffamazione 
in danno di Tercsa Turco, avendo nell’ au- 
tunno 1903, parlando con più persona, at 
tribuito alla querelante atti illeciti con. 
‘propria mogli»; dala quale, «ppuato per 
tali sfapetti, egli si è d'viso. il Pretore, ri- 
tenendo colpevole il Gremare di sole ingiu- 
rie, to cond «nua a L, 49 di multa, 

Dif. Contini. 
IMPLICITE LAI E A CLOELOZAE. 


-—In Via Manin al premiato ne- 
gori: Ligugr si trova fa Ricotta 














asportando una cassa piena len- 
muola. - 
Pel'valore diL 100 
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italtre fine specialità. 
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-ORECCHI 


lì 26 Gennaio 


Gronaca 


H nuovo palazzo degli Uffici, 


LE DEMOLIZIONI GIUDICATE 
DALLA COMMISSIONE PROVINCIALE 
SUI MONUMENTI. 

Presenti Senatore Co. Antonio Di 
Prampore, presiente; Pootini prof. 
Antonio, viee presidente, Delta Torre 
co. Ruggero, De Pani prof. cav. 
Luigi, Liso prof, Leonardo, Valentinis 
cav, dott, Gualtiero, membri; Shuelz 
conv. Raffaele segretario, si riunì ieri 
nel pomeriggio in prefettura la Com- 
missione per la protezione dei Mo- 
numenti, Oggetti da trattarsi, uno 
salo: fa costruzione del palazzo degli 
Uffici e la preva demolizione della 
casa Veneziana e della vasa ex Su- 
sanna in Via Rialto. Retatore il Se- 
matore «di Prampero, che presentò 
all'approvazione dell'assemblea il 

seguento 
ORDINE DEL GIURNO: 

La Cominissiono è di parere che venga 
scordato  permasso di demolizione dalla 
ensa Veneziana, con questo che ciascuno 
itoi pozzi arehiteltonici regolarmente eten- 
orti 000 numoro progressivo venga prov- 
visoriomente ricoverato sottosi sura tet- 
toin in attosn della rimessa in costruzione 
convenionto. 

Commissione ammette pure la demo- 
lizione doll'uttuale casa ex susanna, n 
condizione cho | prinerpati a:freschi siano 
con tecnien cura staccati dal muro ; er 
venire conservati aci vicino Museo. 

I mombri della Commissione signori Del 
Puppo o della Torre si sono incaricati di 
sorvegliare lesocuzione, con tutte le pre- 
scrizioni dell’ arto. 


Su tale ordine ilel giorno s'im- 
pegna assai vivace la discussione. 
Rilevatosìi che l'arco di Portanuova 
non fu ricostruito, si mette ai voti 
la prima parte dell’ ordine del giorno 
che viene respinta. La seconda parte; 
riguardante la casa ex Susanna è 
approvato all’ unanimità. Quanto alla 
sorveglianza, non fa presa delibera- 
zione alcuna. 

A proposito «della casa Veneziana 
fu poi coneretato quest’ ordine del 
giorno. 

La Commissione, inter: retata dalla R. 
Sovrainten lenza sui monumenti del Veneto 
intorno alla proposta di demolizio: e della 
cnsa Veneziana esprime il parere che essa 
venga coussrvata dove ora surge. 

ale voto consuntivo sarà trasmese 
so alla R.a Sovraintendenza suì mo- 
numenti del Veneto. 














s 

Il voto non ci maraviglia, nè ci 
riesce nuovo, La Commissione, giu- 
stamente preoccupata per le derno- 
lizioni continue di pregevoli opere 
d’arte che da‘tempo vauno deser- 
tando la città, von il suo voto non 
volle in fondo che esprimere il suo 
parere.) > n 

Non verrà ceto con ciò ad usta 
colare menumamente i lavori per la 
costruzione del grandivs, palazzo dee 
gli Uffici; il suv è un semplice voto 
platonico, inteso unicamente ad in 
durre a far sì che, anche avvenendo 
la demolizione della casa Veneziana, 
si peusi tosto a ricostruire la pre- 
gevole opera d’arte in un punto cen- 
tric della città, 

Ui consta che ci sarebbe persona 
la quale, (benchè non subito) si as- 
sumerebbe la ricostruzione deila casa, 
Sarebbe davvero un reato cuntro 
l’arte lasciare che queila be. lissima 
opera architettoniche fosse dsmolita 
e accatastata in un luogo qualsiasi. 

Una lunga serie di opere di valore 
furono iu breve periudo di tempo 
manomesse v distrutte (basti ricor- 
dare lu demolizione delt' arcu di Pi 
tanuova, di cui la vecchia Commis- 
sione raceomandava caldamente fusse 
ricostruito iù un punto qualsiasi e 
che vra per incuria è andato parzial. 
mente perduto.) Perciò, la Cummis- 
sione, che fuaziona per la conserva- 
Zione dei monumenti, non puieva e- 
sprimere parere diverso. 





— Us Madonna del Cinque- 
cento, 


A proposto di demolizioni e di arte, 
notiamo che una beila Madonua forse 
delia secunda metà del quat- 
trecento o dei primi del Cinquecento, 
— la cosidetta Madona dei Battuti 
— in pietra d'Istria, contornata da 
cornice nera del seicento, fu levata 
da una delle case da demolirsi, in 
via Nicolò Lionello; e, assieme ad 
una inferriata dei Cinquecento, in 
ferro battuto (graziosa, benchè sem- 
plicissitna) saranno donate — la 
prima, al Museo: la seconda, alla 
Scuola d’ Arti e Mestieri. 

— Ai Club Unione 


si diede, iersera, una festa di ballo 
riescitissima. Vi parteciparono un’ot- 
tantina circa di soci; e v'erano rap- 
presentate le famiglie udinesi più 
cospicue: cav. Pecile presidente, co. 
Orgnani, march. Colloredo, Prefetto, 
co. de Brandis, inarch. Mangilli, Pe- 
rusini, Abisà, coste di Caporiacco, 
nob. Dal Torso, Celotti, Hoffmann, 
barone Abignente ecc. 

Verano anche taluni della Provin- 
cia e ufficiali dell’ esercito. 

Le danze cominciarono alle ore 
9,30, Dopo ja cena, un brillantissimo 
cotillon, con figure e sorprese di e- 
strema novità, comandato dal cav. 
Pecile e dal co. de Brandis: durò 
circa due ere e terminò con la qua- 
driglia. 

er la cena, provvide Ja trattoria 
dei Pintigam, inappuntabilmente; 
per il cotillon, lo Chie Parisien, spe- 
cialista per il genere. 

Ma; prossimo, baliu in costume, 














Cittadina 


— Recesso 

Apprendismo con. vivissimo corde. 
glio ta morte di Enrico Cosattini, 
padre all'egregio nostro amico 0 
collaboratore signor Renzo, 

L' estinto fu già cassiera della 
Banca Cooperativa Udinese. Poi, chia. 
mato dalle vicende dolorose della 
famiglia Scaini (in seguito cioò alla 
morte snl fior degli anni del non 
dimenticato Vittorio) abbandonò l'uf- 
ficio bancario e prese a dirigere la 
fabbrica perfosfati, dedicandovi tutta 
l'alacrità del suo ingegno-e tutta la 
sua grande e ferma volontà di la- 
vorare e di progredire, 

Certo, la notizia della sua morte 
sarà appresa con dolore dai nume- 
rosì amici che l'ottimo Sior Rico 
aveva în città e Provincia, 

— Incidente risolto all’amieho» 
‘ole 

L'incidente alla pesca di beneficenza 
cui abbiamo accennato, venne ami- 
chevolmente risolto coll intervento 
dell'avv, Contini, cui gli interessati 
si affidarono per la soluzione, 

Rimase da un lato stabilito la per- 
fetta onestà degli operai è l'aquisto 
regolare dei biglietti presentati da 
loro pel premio. 

D'altro fato si è assodato come 
in realtà tali biglietti non fussero re- 
golari e come Mons. Liva e le altre 
persone del comitato dovessero ri 
opera di ignoti, 
è come tali biglietti, avanzo di altra 
privata di beneficenza, fossero stati 
per errore immessi in una urna da 
persona superiore ad ogni sospetto 
che li riteneva «in bianco», 

Iufine, che Mons. Liva non uveva 
denun- ziato gli operai agli agenti di 
P. S. ina solu segnalato il fatto per 
l'eventuale inchiesta sul medesimo. 

Cusicchè la cosa non avrà se- 
guito alcuno, essendosi gli interes- 
sati dichiarati soddisfatti di quanto 
in luro confronto è stato riconusciuto, 


— Un coro di lamentele 

e giustissime, a nostro parere, ri 
suonò ieri tutto il giorno iu tutti 
gli angoli della citta, per îì mudo con 
curtu dispusto il servizio dello sgom| 
bero nevi. 

— lu qualunque villaggio — di- 
cevano gli uni —.si provvede prima 
di tutto a liberare la via per le scuole. 
Udine città diede l’essinpio di la- 
sciare che i poveri piccini diguaz- 
zassero nell'acqua e nella neve e 
nel fango fino a mezza gamba, sen- 
za provvederi 

— E non soltanto per le scuole 
di va Dante — osserva un altro, 
ma per tutte in genere. Basta ve- 
dere Piazza Garibaldi, dove passa 
quasi un migliaio di giovani scu- 
fari ta miscels di acqua e neve e fango 
per quanto la piazza è lunga © 
larga; nun un seutiero aperto, alla 
mattina quando le Scuole sì apri- 
vano... È quei giovanviti duvevano 
poi stare in scuola tre v quattro 
ore di seguito, cor piedi bagnati... 

— Lasci gridare a nuvi, di via Car- 
ducci, saitava su «n terzo: noì di 
via Cardu,ci, che il Uvmune per 
severa a giudicare come una via 
privata, sebbene sia la preferita di 
quanti si recano alla stazione : e per- 
ucè la ritiene una via privata, 1 ab- 
bandona a! suo destinu; avevamo 
ieri duve ce n’ era menu, venti cen- 
timetri d'acqua... Una porcheria |, 
— Rinviato a giudizio, 

Con ordinanza delia Camera di 
Consigli fu ruviato al Tnbunale 
per vivlenze coutro una ragazza quel 
tal Giovanni Urbani iu Mario d'auni 
4l, falegname da Gemona, delle cui 
puco pulite gesta s'occupò or nubi è 
inolto la Crumaca. 

— Federazioneduzieri, sezione 
Ampiegntà,_ 

Jersera si riuniva it nuovo Cumitato 

Diretuvo locale, compresi i Revisori, 

della Federazivne Nazionale dei Da- 

ieri Italiani. 

Il Presidente sig. Liuv Battistalia 
porse un seutito riugraziamento ai 
ssci tutti della Sezione Friulana pel 
solenne voto di tiducia ricevuto rie- 
leggenduio a Presidente; si com- 
piace con tutti i Colleghi del Comi- 
tato per lo spiendido numero di vuti 
conseguiti da ognuno e dicesi sicuro 
di una felice covperaziune dell'intero 
Comitato per li sempre inigliore 
progredire in: rale della Sezi;ne che 
ormai eccelle fra le consorelle d'i- 
talia. 

Caldeggia per un'intensa. incessan- 
te propaganda federata ira î Da- 
zieri furesi, d'Appalto, affinchè tutti 
siano aserititi nella Federazione. 

Passa quindiall'art. 1 dell'Ordine del 
giorno: « Assegnamento cariche » ed 
lt Comitato a pieni voti nomina : a 
Vics Presidente it sig. De Nobili 
Francesco; a Segretario il sig. Bia- 
sutti Enrico; a Uassiere il sig. Venuti 
Erminio, i quali a lor volta riugra= 
ziano. Alle luro espressioni si 4ss0- 
ciano i nuovi partecipanti al Comi- 
tato, signori De Campo Ruggero, Fe 
ruglio Isidoro e De Longa Antonio. 

Si approva quindi ia relazione inv- 
rale e finanziaria Esercizio 1909 e 
si stabilisce che questa figuri nei- 
l'ordine del giorno della prossima 
Assemblea, fissata per la sera del- 
Pi Febbraio prossimo alle ore 5 1f2 
pomeridiane. 

Dopa deliberata 1 accettazione di 
nuu-ì suci e qualche discussione su 
argomenti diversi, ic seduta tu levat . 

PUMA LEALI AE ZEACEZAAZ 


Olio d’ oliva 























Il diretto a Ponteliha fuorviato 


La inca ostralta dalle valangho 

Causa la forte nevicata dell'altra 
notte, sulla linea pontebbana tra Pon. 
tebba e Chiusaforte ben ciaque va- 
langle: procipitarono, ostruendo .il 
passaggio ai treni. 

In qualche punto la neve aveva 
raggiunto un metro, un metro e mezzo 
d'altezza, 

Si dovettero mettere in azione i 
fendinove che lavorarono tutto il 
giorno por sgombrare la strada fer- 
rata, 

Il diretto che parte da Udine alle 
8 por Pontebba, entrando nella ata- 
zione di Magnano-Artegna, causa la 
neve slittò Deviarono Ja macchina 
il tender, il bagagliaio une carozzone 
viaggiatori, fra if panico più grande. 
Fortunutamento nulla accadde di 
grave. 

I uweno per questo incidente e 

er l'incaglio della neve giunse a 

ontebba sinto alle 14 I diretto 














che arriva a Udine alle 8 fu dovato 
unire con quello che arriva alle 10.40 
ed entrò ulla nostra sfazione «solo 
alle 17, . 

Tutti gli altri treni subirono ri. 
tardi notavoti. . 


— Scuola popolare 

Questa sera, olfe ore 20.30, il prof. 

Antonini terrà la sua quarta lezione 

sul toma: Cesare Lombroso. La que- 

stime del genio, 

- Società Dante Alighieri 

1 signori De Anna e Torresini, pro- 
rietari dei Cinematografo Edison, 
hanvo versato alla Dante Alighieri 

lire 63, incasso lordo della ferata di 

ieri a beneficio di questo Comitato. 
La Presidenza esterna i più vivi 

ringraziamenti ai suddetti signori De 

Anna e Porresini, 


.Udinese omicida ? 

L'altra notte, in Treviso, le guar- 
die di città arrestarono un individuo 
che commetteva ogni sorte di st, 
nezze e si spacciava guardia di fi 
Nanza. 

Condotto in questura e interrogato, 
dsse d'essere Vittorio Gatti, seg- 
giolaio da Udine; e 8'incolpòd d'un 
grave ferimento in danno della sua 
antica amante Melania Burgetti, o- 
stessa in Piazza degli Uccelli in Udine. 

Assunte informazioni, assodammo 
pria di tutto, come | ferimento 
narrato dal Gatti sia assolutamente 
inesistente; in secondo che il fatto 
stesso — già licenaiato dalle ferrovia 
per consueta ubbriachezza — è nn 
povero aicoolizzato, che manifestò iu 
passato propusiti di suicidio, un sog- 
getto, insomma, da manicomio, 
= Arresto. i 
Stanotte gli agenti di pubblica sicu- 
rezza arrestarono certo Angelo Bot- 
tus di Uhions perchè contravventore 
alla vigilanza speciale. 

— Beneficenza, 


Offerte fatto all'istituto «della Provvidenza 
in morte 

di Giovanni Zoia : Iotti Sebastiano L. 2. 

Scuole pro'ossionali, in morte 

di Luizia Livotti : Odorico P.titi L, 1 e 
Leonciai Puotina 1; 

di Don Folice della Rovere : Lazzaro Can- 
toni 1, Menazzi Venceslao 10; 3 

di Luigia Fantini ved. Rodini: Angelini 
Marzini Carmen 2; pel Ricreatorio popolare 
femminile. 

offarte fatto alla Dante Alighieri in 
morte 

di Don Felico della Rovere; Fratelli Pit- 
Vini Li x. 

I sig. Remigio Nigris nella ricorrenza 
dell'anniversario della morte dei sig. ing. 
cav. G. Batta Rizzani offri atln Societa Pro 
ra Ls. 

lì Brugn.rotto Eorico: Ridomi 
ire 2. E i 

Bollettino meteorologico, 
Temperatura di ieri: 

mossima 3.4 minima 1.9 media 1.04 
— Pioggia cadnta mm. 17 Neve m, 
= Ali' aperto nella notte .3 sotto zero 
— Stamane ore 8, f.i 
— Pressione atmosferica 730 orescente, 

- Stato atmosferico piovo.o Verto Est, 


LAI SL ECIOE MILL ZI ARG AY, 


Dal Friuli Orientale 
Gli slavi vogliono conquistare 
uuche Monfalcone? 


Continua a Monfalcone l'agitazione 
panslavista da parte di pochi fana- 
tici slavofili, spinti e diretti da ele- 
menti di fuori. Ultimamente, un a- 
spirante maestro, di Brestovizza, si 
recò dalle famiglie da lui stimate a- 
derenti al suo programma, per assi- 
curarsi sul numero dei ragazzi che 
eventualmente potrebbero frequen- 
tare la scuola slava, che si vorrebbe 
istituire a Monfal ene! Questa pro 
paganda siavofila pare stia molto a 
cuore anche a tale M:chele Kruljec, 

enero dell'ex podestà di Doberdò, 

iovanni Perie, il quale è proprie- 
tario dell Albergo Internazionale. Ed 
in una sala attigua a detto Albergo 
vorrebbero, proprio la sera della fe- 
sta pro Lega Nazionale, tenere un 
ballo, al quale sarebbero invitati pa- 
recchi sloveni di Duino, di Jamiano, 
di Brestovizza e di altri luoghi, 
Si assicura ineltre che sia stala 
presentata istanza alla Luogotenenza 
per ottenere il permesso di istituire 
— nella città — una figliale del Na- 
rodui-Don di Gorizia, 
MACABRO BAVARIA SEITE, 

Qualcuno, mandando a conoscenti 
o.amici o parenti, la Patria in Au 
stria, vi acclude copie di altri giore 
nali, cittadini o forestieri. Ora ao- 
cade che molti essegdo i giornali ita» 
tani che non hanno nell Austria la 
libera circolazione, tutto, Patria e 
altri fogli, sono rispediti con tanto di 
verboten(proibilo). Sarà bene, chi de- 
sidera che la Palria sîìa consegnata 
al destinatario, che la spedisca senza 
includervi null'altro, Lo diciamo 
perchèalvolta son» a asi consegnati 
appunto Patrie  racchiudenti alte 























Vedi avviso Sbuelz in terza pagina, 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Visite tutti i giorni - Udine via Aquileja 86-Tel.137 


foglie perciò respinte dagli uffici po 
stali austriaci, 
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I disastri del maltempo 
Tutti io mart ltaliani ln burrasca 


* Mare Siculo, golfi di Salerno e 
Napoli, mar Tirreno, mare Adria- 
tic»... tutti i mari italiani sono per- 
cossì da fortunali. 

PALERMO: burrasca in mare 
pioggia grandine 6 vento e terremoto 
in terra, 

SALERNO : it mare agitatissimo ; 
invase la città, impedendo il transito 
delle carrozze e dei trams; parco- 
chi navigli furono danneggiati; il 
brigantino S. Mattev duvette gettare 
in acqua tutto il carico per salvare 
l'equipaggio ; alcuni palazzi furuno 
scoperchiati dalla violenza del vente. 
lì populo si raccolse nel Duomo ad 
implorare che il maltempo cessi. La 
vita fu paralizzata per uu giorno. 
NAPOLI. Tempesta violentissima, 
ccompagnata da vento stravrdina= 
riamente forte. Fili teiefunici spez- 
zati, coperti di case è palazzi c chiose 
divelti e asportati; qualche ferito. 
Il mare, spaventevole : dai 1878 non 
sì ricordava un simile aereomoto ; 
strade e passeggi e giardini invasi, 
chiatto colate a fundo, ormeggi di 
navi e bastimenti spezzati e navi 
danzanti in ridda pericolosa, opere 
portuali guaste v rovinate, danni gra- 
vissimi. 

PORTICI. Vento impetuosissimo e 
allagamenti, in butta la campagna 
vesuviana: numerose case scoper- 
chiate: parecchi feriti. 

GULFU DEGLI ARANCI (Sardegna). 
Da tre giveni, uragani viulenti; co- 
miguoli abbattuti, telegrafi interrotti, 
viandanti atterrati e contusi o feriti, 
navigazione difficultata. 

SAN REMO (Liguria). Una vio- 
lenta mareggiata distrusse largo trat- 
to della strada nazionale fra i due 
comuni di Santo Stefano e Riva Li- 
gure. lu quest'ultimo, il mare allagò 
parecchie vie; alcune case croliate, 
altre minacciano rovinare. La pope» 
lazione vive vimorusa all'aperto. 

PIOMBINO. Causa il fortunale, nau- 
fragarono 1 bastimenti « Uarmelo e 
Pavia » e « Nuovo Peloro ». 

GENOVA. La mareggiata fe’ ro- 
vinare parte dei basuuni del laz- 
zaretto ila Fuco. Il mare ruppe e 
asportò la cameretta mortuaria. 

CIVITAVECCHIA. Il mare  infu- 
riato distrusse il nuovo stabilimento 
balneare Pirgo. 

NUOCERA INFERIORE. ‘Terribile 
temporale. l’arecclie persone furono 
sbatiute a terra dal vento e ferite. 
Carri rovesciati; un muro abbattuto. 
Dai paesi vicini, notizie di gravi 
danni. Panico grandissimo, 

PERUGIA. Un grande tumporale 
si è scuteuato stanotte sulla’ città 
accompagnato da scariche elettriche, 
grandine e raffiche spaventose. La 
pianura del ‘Tevere è allagata. Si 
Segnalano danni nlevanti e da molte 
case circondate dall'acqua si udone 
partire delle grida imploranti s0c- 
curso. 

FOGGIA. La vivlenza della tem- 
pesta ha trasportato iu aria tegole 
e frammenti di cornicione, accre- 
scendu vieppiù lu spavento. Una ra- 
gazza è stata ferita per Ja caduta 
di una tegola. Alcune cuso sonv ri- 
maste snantellate. In via San Laz- 
zar un lulmine la fatto crollare il 
teltu di una casa dove usa vecchia 
è rimasta sepolta fra le macerie è 
pui tratta in salvo e medicata delle 
non bevi femte riportate. Moll fili 
telegralici SONO spezzali. 

MESSINA. Ill mare, nello stretto, 
e ugitatissimo : navigariu, impussi- 
bile. 

BRINDISI. Da vari giorni, il mare 
è sempre infuriato. 

ABBAZIA. La bora ha demolito 
parte del nuovo suol, non ancora 
terminato. 

FIUME. Una forte mareggiata 
portò l’ acqua in tutta la parte bassa 
della città. Parecchi magazzini al- 
lagati. 

FIRENZE. L'Arno in piena tra- 
scina fuscelli, tronchi «'’ albero, ta- 
voli sconquassati, tutto quanto può 
strappare alle rive inondate. 


Lo disastrose inoodazioni in Frandia 


Anche gli incendi! 








Parigi. La Senna offre uno spet- 
tacolo grandioso, terrificante. Le uc 
que sono sempre in aumento, ed 
hanno raggiunto il livelli delle strade, 
contenute però ancora. dagli enormi 
muraglioni. [mpensierisce molto il 
fatto che durando l' inondazione 
ancora due tre giorni, Parigi resterà 
affatto isolato dal resto della Fran- 
cia. Già molte ferrovie (oltrechè quelle 
nell'interno della città) non funzio» 
nano più. 

Molte vie sono sott'acqua, l'altezza 
della quale, in talune, raggiunte l'al- 
tezza del primo piano. ol 

A sud est di Parigi, bagliori sini- 
stri arrossano il cielo piovoso, illu- 
minando scene desolanti. I depositi 
di petrolio di [vry si sono incendì 
In seguito all'interruzione delle co- 
municazioni telefoniche mancano pare 
ticolari. 

Alle quattro del mattino si fece 
sentire una detonazione, precedute 
da un bagliore gigantesco. Questo 
colpo di tuono non è stato seguito 
da ‘aleuna altra manifestazione del- 
Puragano. i 

Seconda il «Peris Journal», a Vil- 
leneuge Triage, tre artiglieri ed un 
zusvo annegarono volendo salvare 
un fanciullo. 





A Tour Sur Marne vlto case sono 
crollate, A Juvisy quinilici case sono 
crollate e poche rimangono in piedi, 

Ad Juvest Sur Orgo tutta la valle 
è inondata; fe case minacciano di crol- 
are. 
A Chalon Sur Marne l'inondazione 
della Murna ha prodotto nelle cam- 
pagne enormi danni, Numeruse casé 
sunto crollate. Gti abitanti si sono 
salvati a siento. A Uhalons un cen- 
tinuio di case si trovano iu grave 
perivulo, 

Ad Alfortviîte la piena della 
ussutno proporzioni spaventose, L'ac- 
ua è alta persino dai due ai quattro 
metri, ed in inoke vio supera il pri- 
ino piano. Da siunano furono po 
tato in salvo eon barche 3000 perso» 
ne, altre 3000 si salvarono da sele 
Sono da salvare ancora 40.000 per- 
sone. Molti nou vogliono saperne di 
lasciare le loro case, e chiedono suto 
viveri; ma dovranno adattarsi alla 
nesesslà, essendo impussibile l’approv- 








Neresina De Bia 


Due vecchie sorprese dall'innun- 
dazione annugarono, Mancano anche 
due stradini, nonchè un battello di 
salvataggiu. 

Furono prese misure severissime 
contro i sacleggiatori, che, col pre- 
testo di partecipare all'opera di sal. 


gute in barche, in ugui battello di 
sulvataggio si trovano gendarmi e 
suidati, i 

Uli abitanti dei quartieri bassi di 
Melun passarono la notte nell'ango- 
scia. Non volevano abbandonare le 


le campane a storno. Gli abitanti 
mnpauriti si decisero finalmente a 
scendere nelle barche per rifugiarsi 
altrove, 

La città si truva completamente piom- 
bata nelle tensbre più fitte, Il peniten- 
ziariv di Melun è completamente ac- 
cerchiato dal fiume. L ponti sono cu» 
siuditi dalle truppe 


Una pubblica soitoscrizione. 
li sindacato detta Stampa ha a- 
perto una soltuscrizione a tavore dei 
danneggiati dalle inondazioni. Il cou- 
Siglo dei iinistri ha soutoseritto 
UUUV franchi. lì presidente della Re- 
pubblica Falléres ha suttoseritto per 
2U.U0U franchi. Lu suttoscriziune su- 
pera già 200.000 franchi, 


saranno ponte entro il 1913. 
Roma 25. -- M « Messaggero » dice 
che il ministero della marina ha fee |2 
licemente condutto a termine tutte {4 
le trattative necessarie per puter di- 
orre l'anticipazione di fundi dal 
l'arlamento, uilimamente accordata 
alla Marina. ln seguitu a ciò Da pu- 
tuto dare gi ordini uppurtuni agli 
arsenali è prendere gli accordi deti- 
uitivi con lmdustria privata per ut- 
tenere che euiru il 1913 sienv costrut- 
te e beoviusi in istato di completo 
artuaiento quattro grandi navi di 
battaglia del upo « Dreaduvught », tre 
scutter, quaranta torpediniore, di- 
ciotto torpediniere d'alto mare, do- 
dici sommergibili, oltre a tutto il 
materiale per 1 servizi logistici. 


Roche Rosina Bonetil sì marita, 








nio di Liuda Murri, si paria delle 
nozze di Rosina Bonetu, cile è fi- 
dunzata con un pussidente di fFun- 
rana Elbue, La uutizia nou è però 
auvora contermala, 


Una triste tragedia. 


Granvaradino, 25. Ad ilesd il fo. 
tograto Giuseppe Bogyo, che mante | 
neva da tempu relazioni incestucse ||, 
con le figlie, di diciotto ed undici|i 
anni, seniò ieri di abusare di nuovu 4 
della figlia maggiore. Questa però, 
nuuseata afferrò una scure e fra- 
cassò il cranio al padre; poi andò a 
custiluirgi, 





CILE LALA AIA NIRO 


Cambi e Valori. 
(25 Gennaio 1910, 
condita 3 Ji UU qnerto) 





n gue È 
Azioni 
1409.—|h 
850.75 


sancu d'itela 
serrovio Meridionali. 


, Mediterranee 416.50 














WU LAEG IE IMPROTA 


Spesso iroviamo alla posta numeri 
della Patria, respinti da altre città 
italiane od estere, con V indicazione : 
« Sconosciuto »: numeri spediti da 
qualche privato, a parenti od amici. 
Consigliamo chi spedisce a indicare 
sulla fascetta fcome ne ha diritto}, 
il proprio nome: così î giornali non 
recapitati saranno, anziché alla no- 
stra amministrazione, rispediti a lui, 
che potrà sapere quando l'invio fu 
inutile per la mancala possibilità di 
consegna, 


il 








GA CURA pil eil 











giovani anni quanido fe 
sì gusrdava l'avvenire nei nostri sogni 
dorati eravamme ancor pieni 
sioni il giorno che tn univi 
mano a quella della uentite signorina 


eu mostri voti 
vigionamente. la vostra felicità. 


che avanti il sindaco 
pronunciasti quel si che 
tuoi più ardenti voti. 


vatuggio, giravano per le strade alta- | dal tuo 

nuto oggi col tuo te 
saputo farti un nome hai saputo es- 
sere uno dei primi negozianti di que» 
sta bella Trieste. 


solo vuto facciamo alla tua sempre 
case già inuomdate e si rifugiavanv | amata consorte, alla tua gentile figlia, 
uei solai, stringendosi gli nni contro ja te ai tuoi due i 
gli altri. Le autorità fecero suonare|trascorrere lieti e felici come i pas- 
sati anni quelli futuri e che potessi fe- 
steggiar pure amato come sei ora le 
tue nozze d’oro. 


Lu 





in questo 


concorso alla condotta 
la generalità degli abitanti del Cu- 
mune di Savogna (Udine) cui è an- 


al netto di ritenuta per tassa 
M. compreso l'assegno di Ufficiale 


società V'enota . . . . .. 219] Sanitario 
Obbtigazi È b o i 

» Meridionali > DE 2 397 59/ Il Comune si compone di 19 fra- 

» italiano 30/0... 5u4.50|ziuni di cui 17 sparse in montagna. 
Credito com. prov. 3 314 046 364.37] L’eletto dovrà assumere il posto 

» = Meditorraneo 40/0, 503.—|15 giorni dopo la partecipazicne di 

Cartelle È nomina. 

Fondiaria Banca ftalia 375 0/0. 502,50 vogna lì 22 gennaio IUt0 

S° Cassa Htisparmio, Milano 400 507.25} So ogna li TR Re 

. » » » 50jp° 516.50 i 
+ 71 dal roma 409," 507,50 Vogrig. 
ambi (cheques a vista) 
unta 

«rancia foro). 100,53 
sondra (aterlime) . s 25,33 

‘mavia (marchi) ili Farmacia ton sussidio Comunale 
Fi 167%) A tutto febbraio 1910 è aperto 
«umania, (lei). . 9860|concorso al sussidio Comunale di 
“neva York dollari . 5.471L, 600 annue per persona d’ottima 
Mirobia dire tarcha;. . + + » 2280/condotta che impianti una farma- 


cia in Marano Lagunare (Prov. 
di Udine). Abitanti 





abitanti 
madio l'armaceutico. 


gersi alla Segreteria Comunale. 


splendido Cane scuzzese, razza Collie, 
Scrivere M. R. posta Udine. 











Raffreddore? Roromenthel 
MMMESOLSE AREALE ES ARG 


Camovale alle Chie: Parisien 


Grande assortimento sorprese, cor 
stumi e decorazioni per Uotillun. 
AGAINST EINE 

Nozze d'argento 


26 Gennaio 1885 





è caro che da questo foglio 


Ti rammentiamo ancora nei nestri 
ci e spensierati 





d'illu- 
la tua 








di Sottoselva e * 
CCL Pagna vano per 














"Ti rammentiamo ancora quel giorno 
di Palmanova 
coronava Ì 


Son passati degli anni hai lottato 


ed hai vinto. 


Ben altre crano le sorti quando 
paese Dolegnano sei qui ve- 
lavoro hai 








Iu questo giorno per te si caro un 


figli sia dato 


Un amico per tutti. 
Trieste, Gennaio 1910. 





i Princighs gerente responsabile 





Questa mattina alle cre sei, si è 


serenamente spento 


Enrico Cosattini 


La veduva Aurelia Scaini coi figli 


Renzo, Guglieima, Petronilla, Auge- 
Tica e Vittore, la sorella, i fratelli ed 


parenti, affranti dal dolore ne danno 


he “ Preadnouglits,, italiane il triste annuncio, 


Unlino, 20 gennaio IV10. 


I funerali avranno luogo giovedì 
7 corr. alle ore 9 ant, partendo 
alla casa in Viale Chiavris N. 3. 

La presente serve «di personale par- 


tecipavi me. 





La famiglia del cvmpiauto 


Cosmo Politi. 


ringrazia commossa l'On.ie Giunta 


Municipale di Udine, il Pres.dente, 
il Direttore, gl'Impiegati e il perso- 
nale dell'Ofticina Comunale del dra 
= i so fnonehè tutti quei pietosi che ron dee 
Roma, 2. Il «Corriere. d' Italia »||jcato ponalero vollero tributare al 
ha da Bolugna, che dopo il watrituu-|pavero Estinto le estreme onoranze 
e ne serberà vivissima riconoscenza. {a} deposito 


Municipio di S. «Michele al Tagliamento. 


A tuttu 1U febbraio p. v. è aperiv 
Uomune il concorso al 
sto di levattice {senza famiglia) 
er Cesarolo, cun residenza in quelia 


trazione e lo stty- ndio di annue L. 


00. 
li Sindaco 
Cav. Felice Ambrosio. 


gregari en rta 





cusomtivsineni 


Comune di Savogna 


Avviso di Concorso. 


A tutto febbraio 1910 è aperto ii 
medica per 


9 


ess, l'annuo stipendio di L. ; 
di R. 





1600. Concorso 
forestieri nella stagione balnea- 
ia. Marano Lagunare ha vicino il 
Comune di Carlino di circa 1000 
privo di farmacia e d'ar- 


Per ulterieri informazioni .rivol- 


Il Sindaco di Marano Lagunare. 
ce II 


In vendifa 


Ausonia 


26 gennaio 1910 

in questo lieto giorno per te An» 
tonio Bosco cho si compie un liete 
avvenimonto noi amici e colleghi ci 
dove 
giornalmente ci parla dei nostri paosi 
ti porti i nostri saluti e i nestrì mb 
gliori suguri. 



































infisonza 


n Boohe Sese 


CNR RIT) 


Amaro Del Sal 


Stomatico-Corroborante 





aluta ta dig stinne ed eccita l'appe- 
tito. 


Specialità delle Farmaci 
P. DEL SAL 


Porcia di Pordenone 


Trovasi in tutte le: huone: bottateria, 


Ce] 


© A tutti coloro, cui la sventura 


obbliga ricorrere a servizi funebri 
l'impresa 


G. B. BELGRADO 


con recapito in Udine, Via Cortazzie N. 3 


di aver disposto un vasto servizio 
per poter fornir in qualunque lo- 
calità della Provincia di Udine 


escluso il Comune di Udine 
servizi completi di 


Pompe Funebri 


dalla 3,a alla primissima Classe. 

S'impegna ili provvedere anche il per 
sonale occorreate — all'uddobbo ili stanze 
— a fornire le bare, in merallo e di fe- 
gno semplici, doppio per trasporto, ero 
zione catafaiohi — pratiche alle autorità 
per ottenere il Jibero transito del fune- 
rale traverso i Comuni di passaggio 
trasporti all'Estero — ed a tutti i serv 
relativi alla mesta circostanza. 

L'impresa s’assume a sue spese di re- 
carsi sopra luogo per le trattative, a ri- 
chiesta degl’interessati, senza clcun im- 
pegno delle famiglie. 

La bontà del materiale, l'esattezza, pun. 
tualità 0 lo preteso modeste pel sertizio, 
danno cortezza che sarà onorata «di or- 
+ rispondere sempre meglio a 
iù solenni le onoranze funebri 














AMALL5NCIFADEESASEMA TAN NIZIPE LaranrnnnaE 


date datudadad1 


Camovale 19] 


Per Nozze, Veglioni, Soi- 
rées, Feste famigliari, ac- 
quistate le 


Cioccolate 


Caramelle 
Confetture 


Fongaro e C. 


Via Posta, Palazzo Banca Popolare 


ip dy dg sp hp hp hp 


Ci 


Certasi maleriae usalo per tettoie 


‘fravi, travetti, morali e 12 morali, 
lamiere zinco ondulate, il tutto in 
buon stato. 
Per informazioni rivolgersi a Man. 
zoni e C. Via della Posta — Udine. 
CR tini 


Distinta signora 
uffre lezioni-ripetizioni ad alunni 
scuole elementari, ginnesiali, te: niche 
È complementari. 

Rivolgersi Agenzia Manzoni e C. - 
Udine. 

















Impiegato 
cerca stanza ammobigliata vicino 
perta Aquileia. 

Scrivere 120 presso A 
C. — Udine. 

CO 
Signorina trentenne 
referenze prim*-rdine, abilissima mas- 
sgia occuperebbesi presso persona 
solo o vedevo con figli. Disposta a- 
bitare campagna, possibilmente ri- 
manere nel Veneto. Rivolgersi al- 

l'Agenzia Manzoni Udine. 
ATTI 
IRR AIA 


i DIFFIDA 


Chi vaol acquistare dei y » 
Forro=OhinacGEXVi- id Lane 1 
NO non traseuri di ag- a 
giungere il nemo di Bi 
SLERI, la coì firma è ri. 
prodotta suli’ etichetta 
delia bottiglia e sui coi. 
laBino che avvolge ia 
capgula. Diversamente 
potrebbero toccargli delle 
mal fatte o aposso nociva imitazioni. 
Domandare sempre 


Ferro-Ghina Bisleri 


Manzoni e 





> 































Un viaggio espressamente fatto nel Meridionale mi mette Ingradò di‘: 
offrire ai miei clienti 








che posso vendere anche all’ ingross» a prezzi dì concorrenza, 


ZAMBELLI per bambini, e ì piselti ai natarala in scatole da Kiloa. 
mezzo Kilo. ci 


in modo da rendere il rafo magazzino 


Carnovale 1910 


| UDINE - Teatro Sociale - UDINE 


Puc, ortg. i degli 


Sabato 29 Gennaio 
- Ore 21 » 


Tradizionale Veglia 
Ciclistica Mascherata 


promossa dall'Unione Velocipedistica Udinese 





‘frasformazione del Teatro e riduzione del palcoscenico a Giardino, 
— Sfarzosa e fantastica illuminazione elettrica con lampade ad arco. 


I signori Vonzii dovranno jatrvenite: in: abito: nero. 


Le adesioni al ballo si ricevono presso i principali negozi della città, 
Per biglietto separato da Signora rivolgersi al negozio Verza, Via 
Mercatovecchio e profumeria Petrozzi Via Cavour. È 





Per prenotazioni Palchi al Negozio Verza, Via 
Mercatovecchio 


nun ESATA SOTA SOIADAREIORSIMG ARMI PITFPOAZEACI NAZIONE 








Premiata Offelleria - Confetteria - Bottiglieria 


Girolamo Barbaro 


UDINE Telof. 2-33 


Via Paolo Canciani N. 1 





Torte e Pas'e fresche tutti i giorni — Biscotti assore 
titi delle primarie fabbriche — Caramelle e Confetture finis- 
sime, Cioccolatini, Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed 
estero — Speelalità Cioccolato Foglia — Finissimo Td 
Edavvat in vasetti e sciolto — Ricco assortimento bombo- 
niere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso. 

MHraphen caldi sempre pronti, 


Servizio speciale io argento per nozze, dati dl, 


a prezzi convenientissimi, tant, in città che in ‘provincia, 


[ele/x|ml9/0:01810/0/61x10/0/0191 


[OSSOLA RITA FOOCOSBSAA TIA OMME FOA SORIA POETA EA HMAA FINI AHNTA EIUS FERNASNOTEONZANTATOATIMZZEN 


Reccardini e Piccinini 


Vla Mercatovecchio 4, — UDINE — Telefono 3-77 
ei 9a. 


Novità per uomo e signora 
Stoffe per mobili — tende — tappeti ecc. 


Deposito Biancheria 


Speclalità per corredi da sposa e da casa 


Lane e crine per materassi. 


ATO RITI ANNA PA ESZATASARUSAHILFESASEAA ASIAN TEDASADEAANOOAECAAAAAPOSTAIAAIRDNAATM CANNONI AIA HAMAIANTA ZONALE 


OFFELLERIA 


P. DORTA & CL. 


Mercatovecchio N. 1 Telefono 103 


SPECIALIFÀ 


KRAPFEMN caldi giornalmente 
MERINGHE alla panna 


Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 

— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi — 
Assortimento Vini vecchi fiat in bottiglia, Champagne e Hlquori di Primarie Gase 
Estere e Nazionali. 

Pasticceria sempre fresca. SI garantisce la Javorazione con burro naturale. 


FRIOHOFOMESISBENSZEBBIMASI RE NNAF POIANA TEORIE ATA CT TI 


Olio d’ Oliva extra 


rantito puro all'analisi da questa R. Stazione Agraria, come da certì» 
ficato rilasciatomi i 


sl prezzo cecezionnle di L. 1.90 al litro 





Profittando dell'occasione acquistai un completo assortimentà” 


Paste di Napoli e Frutta secche 





Mi permetto di raccomandare la Pasta glatinata spootalità 


LIMITANDO TUTTI I PREZZI 


più che Cooperativo - 


ALESSANDRO SBURLE, 











feietelelelelele;e;o;2/cie/0jo;re/9/0/0/01010/9/9/0/6/0/x] 




































































































i vari 





Siri 
che parlava abbastanza fa- 
tel’ annamita, tentava ilivanò 
È rlo;: il “Contadino ‘gua: 
dava fissamente l’ ufficiale coi suoi 
occhi obbliqui e non rispondeva. 
— Ti do cinque ..mintiti- per ri: 
trovare la tua voce — dissè il do 
mandante impazientito. — Se ti o- 
i lare, ti farò fuci- 





1° alta 
squadia 











te. nord. 
stighi ni 
reré del 











mise subito a parlare con vocelenta 
nasale. Il pnente di vascello gli 

quantiùominf erano 
rinchiusi nelle ‘cittadelle’ di'“Hunoi. 
Il contadino fece'un gran gesto, ar- 
rotondanio le ‘braccia, poi 












‘ana dop 


ì francesì, 





DI FAMA MONDIALE 


Dalla Cli dalla Sci 





Essi, senza dub! 
di easere attacati 

Garnier:chiatà 
ed'ordinò di gettarà i loto uomini, 
in ordine sparso sui bastioni che er- 
mostrò, gevano «dinanzi u loro. Poi _sfuderò 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del 


L'ISCHIROGENO: è l'unico Ricostituent 


dagli steinacki molto-debolì, e nelle maggiori in 


rcosì. prenta,. 


na CO8Ì, & sicura, -che; Medici e, Sci 
È E lo ‘preferistono aqui 


a'qualsi 





s; 


‘glln 
Tinpioftanto Gpiscolo 
,ia qua 


IRA LT 


438€ esenti 2 
ARTRITR - GOTTA- RRUMI 
1 i i 


se d'oro 
Londra 1,900 


LIVOR: 
dollohr'è 
orttiva ‘di 
guariscono con la Ohina Pacelli 
che è afficacissima;*"A la a o 
dile dallo stomaco, che «à vari ilisturdi, Per 


st uolli 
soffrono di'steinaed'8 un void’ halsami i 


jet 


prephrato* delgi È 1 Ri S 
rimedio, essendo un alimente di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; 
i 0, ess RO - e 


rincipii necessarti-al' not 


poi 960 - 
“ONORATO BATTI 
#ull'Ischirogono-Antil 


pate 


LO 


cha, 


, perché oltro ‘a 


rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed altri distur- 


a;eni vanno, incontro 
bicarbotiato'disida;.pepsivo, carbarie auimalo, 
sù Del momento; — Vasotti da L. 1.50, 2 


li 
o! 


è Pa: 


uelli: che'fanno continnamente:: 


eda. 
(per: 


Han ve a) ca 
Tolo Pacelli antinovrastoniohe 


energia, guiszra.--- fiacone L. 2, 


lità, n, iornale. 


nominando.il present 
‘tutto le) Farini ‘a. Fatmacia: 
ine in'Udina ‘fear 





‘SAPONE BAN 


50, «por 


a pedisco..n soleganté. album delle signore:per 
“’Izvoni donnesohè:a:Ghi dhtoile direttamente” A specia: 


PA 


le 


FI 


394% IN5U22%\3I5E 
rende la pelle 





(fTarea Gatto) 


SEMPRE LIL MIGLIORE DEL MONDO 





serva 


la biancheria 





por searpo è polli 
&iReso insuperabile dal 1,0 Gennaio” 








3 Cina, Garnier aveva appreso a fonte 
ialetti. 
—' Rènissi 












m Ì 
Darcourt ed i suoi fucilieri e, 
nie, alla retroguardia, Baluy alla 
a della fanteria marina. La 510933 
sera arrivarono in vista di una pic- 
cola fortezza che proteggeva la par 
della città di Handi. Sui ba- 
; alimati: si vedevano cor- 
fimamiti ‘che agitavano 
dei cattivi fucili con fare disperato, 
bio, ..non credevano 






po” altra ‘tutte fe' dieci” dita;' la sciabiala Lridandi con voce chiara : 
Questa’ mimica era inintelligibile per « Per la Francia! Avanti 1» Si sa- 
ma nei suoi viaggi in rebbe detto un vole di uccelli  get- 


» — cogli morniorò, 
— Vi anno diecimila « teste gialle » 
nelle cittadello. Ci sarà da sudare ! 

Quulche giorno dopo’tatti "i pre- 
parativi efano . tetmiuati 
dante divise la sua 
in due colonne che 


ciare a-ciaquecento metri | una dal- 





tantesi sur uni collina dai derlivi 
vipldissimi.- i 

{ soldati si cerano stanciati al passo 
di corsa con baionetta innastata, senza 
subire alcuna scarica. A cinquecento 
metri circ4, vitero i bastioni coprirsi 


H'doman- di fantaccini che puntavano i loro 
Piacola truppa fucili. « Alt!» gridò il comandante. 
vano mar- L'ordine fu cipetuto dai duo uffi- 


c'ali e tuti si fermarono cune per 
incanto, Le pal'e annamite arrivavano 
appena si soldati francesi, « Puntate, 
fuoco » — disse Francesco Garnier, 
1 echassapota p fecero una breccia 
régsastra in mozzo ai nemici E su- 
bit» i fucitiori ed î svidati di fauto- 
ria di marina diedero l'assalto, In 
venti minuti la prima cittadella fu 
presa. 

I comandante ordinò di disarmare 
i prigionieri: e subito fece avvertire 
la seconda cittadella, ta Pagoda del 
Gran Budia, di arrendersi a disere- 
i zione. Questa era comandata dal vice. 
re del Tunchino in persona, Ngugene 
trì Foung che sì sentì perduto. Ure- 
deva i francesi più pradenti o meno 
audaci: Maì non avrebbe avuto il 
tempo di far evsoseere a Hud il di- 
sastro che aveva subito, allo scopo 


a lui, 
firale 












ii chiedere e ricevere risforzi 
ili parlamontare, con quella scaltrezza 
sottite che è la sola forza degli a- 
slatici. Francesco Garaier aveva in- 
torvogato qualcuno dei prigionieri. 
Egli adesso sapeva che la  forlezza 
conteneva nen 10.000 ma 7.000 di- 
fensori, 

Da parto sua sperava di potor av- 
vertire V amiraglio Duprè e ricevere 
un migliaio d'uomisi iprima d'arri- 
schiare in battaglia decisiva. Ciò no 
nostanto il tempo era breve. In capo 
ad una scitimana decise di dare l'at- 
tacco, 

Il socondo combattimento fu acca- 
nitu e sanguinoso, Cinquanta fran- 
così furono uccisi, ma mercè l' indo- 
mabite onorgia del capo e degli no- 
mini che comandava ta fortezza della 
Pagada del Gran Budda capîtolò il 
10 dicembre alle cinque ore del po- 
iggio. IL vice-re ciel Tonchino; 
gravomente ferito, aveva preso la 
fuga, lasciando in mano der nemici 
ua gran numero di prigionieri i suci 
fucili, lo sue mutifizioni ed un im- 
menso approvig'ionamente di riso. 

La sera di questo bel giorao, Dar- 
court e Balny, in piedi, uno vicino 














a, per i costanti effetti curati 


SUSENEATOR DLL O 


‘Chinina pura-Coca-Stricnina 


SANGUE, delle 


PREMIO - DIPLOMA D’'ONO 
ecialità Farmaceutiche, dalla Direzione di 
ari, anche della Colonia Eritrea e delia R. Marina., 
L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche sp: i 
perchè non è stato giammai ra; 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, 
brevità riportiamo appena quanto scri 
i tutti i Professori Universitari 


Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 


sp 
nostri RIIK: 


è stato riconosciuto La 


OSSA: 0 del SISTEMA NERVOSO 


che viene perfettamiente ‘assimilato in tutte le stagioni; anché | 


mere: è 


fermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione 
.lo hanno adottato per uso personale e, nei casì più ribelli 


iluppo dell’organismo. 


ppodotta. da qualsiasi 


di azione 


IERI SANARE 
unico premiato ali’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 







CIRIE 


n 


Decano 


Non Cho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno, 
Il mio silenzio non 










all'altro, sui bastioni della cittadella 


conquistata, guardavano attorno a AR 


Sad PALLA, ; 
Artes, 


i &LERSE GA 





















loro i soldati gai o sorridenti, Ste- ,j Lian ; rn A 
fano pensava a Clemenza, che fre- VE ide o Mas EI A PA 1088, 
merebbe di giola_ nell'apprendere. pr susa Via iii NETTE RETTA 







A. 40,68; D, 17,4 
ofosmAtalo [Via 











questo glorioso fatto di armi, Adria» 
no, ubbriaco per la polvere o la vit- 














, L 50 30,99, 
toria, non metteva più limiti alla san orgia. = resi an fl 
ambizione. Sognava già fa canquista i ti; 7. : 

n n par Givinaio : 9,40; d.56 11,46 15.00 47,425 1156 
di tutta la Cina, Der iti ted uno) 8884 94,895 988 








48.18 {fostivo 13,13) 
SFP a Udiaa, 
di Poni; A. 74L; DEL, A, 18684 607 0 
D i6dt, ius 308%; A BTE 
da Trivsto Yuu c0F0I0N: SI, 47, 11.6; An 48 90 
Au 1088; 1, E0A%; 


— Vedrai, — egli «isso al suo a 
mico — noi entreremo a Pèchino 
con on pugno d’uomini, como ha 
fatto il generale Cousin-Montanban, 
Ritorneremo a Parigi con dei dia- 

































manti alle orecchie e smeraldi a tutte da gaia Ver Vane Tae; Di 
le dita, Quanto a me ho dei pro- A: Rei tj palo 36005 4,65 O, 06 


748, 
48.69, 





getti serii. Faccio contu di portare 
in Francia dodici piccoli cinesi, belle 
come amorini, che diverranno delle 
bravissime cameriere, 


40; ».A8; 4840 





j Ridi 
di Cividale È, 1.08, 4 di; s866; 16,7, 4940 


1. 
da 3, Scan 
4154 ifoadivo 1 
da’ Casina parto un Lreno Josste alto (7 areiva a 
Lidius allo 7,1, 


TTT 


cru ii 66 V9S5 ALS 





«I bei sogni sono lunghi ed i bei 

giorni sono brevi» lice un proverbio. 

Dopo quei duo colpi di testa i sol. 

dati avevano bisogno di riposo, Del 

resto il comandante aveva. spedito 
una lettera all'ammiraglio Duprà. 
Continua 





oa pranzare 


«Francesco Cogolo 
Callista 


Via Navorguana N. 16, 








es 4 ca 
DI MILANO 1903 col 

E = la più alta distinzione accordata alle 

Sanità Militaro viene somministrato ai È 







ialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
unto nella sna potente azione curaliva. 

fra le migliaja di affermazioni): per 
ve l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 


i d'Italia. 







deve ascriverloa pigrizia,a negligenza, ad altra ragione e pretesto. 


No...maal deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo trovate tera- 


peutico, per poter attestarne în buona scienza e coscienz 
Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il r 

ho mal avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, 
imenza, della nutriz 
“in seguito alla grave febbre d'infezione. sofferta nel passato ottobre. 


S'abbia pertanto 


i veramente benefici effetti ellentt 
upero dell'appetito (quale da nn 

di conse- 
io novembre, assai deperita, 


‘one in genere, la quale era,in princi 





i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 3 
0 GIUSEPPE ALBINI 


di Fisiologia sperimentate nella | Università di Napoll 
zioni, “ti 





si 


‘volete. guarire radicalmente 
ifilide,:-te: malattie veneree e della 
,‘gli:stringimenti uretrali senza con- 
suenze, chiedete istruzioni al Premiato 


Sh 
Gabinetto. privato del 


Dot 


Curi 





di 
TA 





LÈ VESTI 
{ADOPERATE DA TUTTO 








MACCHINA SINGER 







+ DUE MILIONI DI: MACCHINE SINGER 


* Bo moschino da cucire di ullimo Invenzione 


CUCIRE, RIUNENDO-TUTTE LE MIGLIORIE E PEA- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 


‘CESARE TENCA “Spestalista 
Vicolo:S. Zeno-6; p I. - MILANO 
VISITE e. CONSULTAZIONI 


dallo *{0" alle 11/0 /dalte 14 alle 16. 


po sta. 
{Segretesza} 


sutra È 
zo di: Stomaco, Disgestioni difficiti, Fiato 
Posantezza di 


tore, 
mia, Appendicita,, gc0. .. 


razionale, Guarigione 


MAGIC DAITALIA 
2 35 GRANI 
tnabre ‘pet fiftrora. 


LA SUPREMAZIA DELLA 


è stafà. sostenuta ed aumentata 
DURANTE QUARANTA ANNI 
® presentementa più di 








6) fabbricato indono annuaimente 





| SINGER “66, © 


PERBEVERANTI FATTI OURANTE CINQUAN:" 
- ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 





i: Negoziiin UDINE 
Via:Maroatovoochio N. 


CIVIDALE 
(San Valentino N. 8 


e 


i Wia 


i Ha 


FRANG. GOGULO 


Ma 
de 





% Resonti 0 *° 
Basgers la Firma 


Fumatori! ! 
EBIAF 
Invenzione brevettata ita 


Estero, Raccomandata 
da Colebrttà Me 
io 


8 nie 

romatizza sigari ‘e sigare 
Presso i Tabaccai o i’ in- 

ventre Magagnoli. 

Casélla 225" Botogna ‘pre 

vio. invio di 50. 
$eoanto al rivendi 


E) 









Callista . 
Savorgnana N. 16 


e aperto il sto gut 
‘opotg alle: 17. 


























+ Iaff ddp: 


PASSI ili 60) 
i BAU TAR 


na di 


ala far 
nor pii 
sla init 











boarstinica 





per hosi 
astae + 
LT Ti. 


+ Armi 
Arcatanb li on 









| e ta: fals 7 









S ASSAGGIATELO ? 



















eccellente con 


ACQUA DI NOGERA-UMBRA 
«florgonte Angelica s 































Le agi gl alpe 
Via S. M, Filtcorina, 2 
__ Milano 
Macchine Circolari e rettilinee n mano 
ed a motore dd usa domestico’ 6’ indn- 
strie per qualunque genore di calzo, 
guanti, maglieria, ecc. 
Specialità: Maochine por. calze senza cu- 
citura «Nuova Montale & Sun, 
raccomandate per famiglta ed industria 
(N. 5000 vendute in 2 anni) Massime ga- È 
ranzia, sistema superiore a quaunque al- 
tra marca. 
Prezzi ridotti 

Ni. Le nostra micchine sono fornite cin inoccmmisnio mo- 
ernissimo a hanno il Camoan «carro corty» molianto ii quarto 
gni lavoranto intiagi la motà delle propr a (forza, 
37 Madaglia d'or o e d’argento -2 Grande Prix 

Maceliino di:serizar o o Rogiatratori Cassa, ancho a nolo: 
| Mnechina dai cu poeti modbati. 


evralgia-Emicrania-insonuta 


. Guarigione corti cor da piivari 


KEFOL 


del Chlialco BONAUUIO farmacista a 




























BIN 


srt 





da, nel 





ra 
a dat 





rmnas 






RA 
La: Scatola di LO polveri L. 1,559 
Depnaito per |’ Ifaliv: A. Manzoni 0 C. - Milano, 
Via S. Paolo, 11 — Roma, via di Pietra, ed in 
tutte le principali farmacie. 


Uizolo esper le Polti |‘ KEFOL 









